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€ol l Giugno 
si apre uii iiuovo 'abbona­
mento ài nostro Giornale, 
ai" prezzi 'segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, che, 
sono in arretrato eòi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al- corrente, onde non 
portare incagli • all'Arnmi-. 
distrazione. • , 

Uà; artiiiólo dell'«iBTànèiQentV • 
sui socialismo in Italia . i 

' È moUo'.oò'mìaeatafcp a Parigi ixa ar-
tioplo (Isll! Evénément stil- aooialisma in; 
Italia, i • ' >. 

• Per'Ift siiti imjioi'tatiKa snerilà' di' es-
'itòtii' riportiiti}, ed è córto àtus'aà^à lètto 
' con ìntleroaàe.'Kooolò : , ' . ' • -, 

« Non iho scoperta l'Italia, come non 
ocedo averla scoperta quando, oc sono 
tnolti anni, vi fasevo i miei studi. Ma 
vi bq, passato di reoente pareoohie set-, 
timane; ho riveduto aatioti amici, ool-
leghi dVaiver8Ìt&,'uomini politici, lette­
rati, e a^ riportai lielle imptesaloni oUe 
mi isembtaoo imparlanti per. un lettore 
francese. . . • ' ' 

' Oggi vorrei parlare soltanto del so-. 
uiailsmo in Italia. 

Ero a firenje (quando scoppiarono 
;i disordini del . l° maggio: disordibl cita 
, la; nostra stampa;.esagerò. KCeutre i d i -

, moslìitiit!. tumultasvano in "piazza Savo­
narola, ia.pa3iieggìava«alls Gasoine. É . 
vero oho v). era,.quasi lo gaio, con al- ' 
ouni inglesi', e;il .duca d'Aosta che h{i 
fatto a Firenze foggio d'ostinazione,, 
come suo zio 'Oinb^ertó {eoe a Roma. 1 
principi erano d'aocordo nel non volerai 
accorgere della dimottrazione. 

A Boma i disordini furono ben > più 
'gravi, ina confesso che non uè avrei ca­
pita l'importanza senza i colloqui ch'ebbi 
oon'Edmomlo De Amlqis. 

'Tiitti conoscono guesto. valoroso scrit­
tore le bui principali opere furouo tra­
dotte in fraaceae, e la cui .riputazione 
lét'ierai:ia è universale. IDdmonda De A-
micis'è Oggi il, pri.mo prosatore d'Ita­
lia, come 6ia.snò Gardncòi ne ò il primo 
poèta, Non : ha che quarantacinque anni 
•e ai trova in tiitta^la maturile.'del'suo 
talento. De Amicis abita a'Torino diiv'è 
consigliera comunale. D^- un .anno =«gli 
studia laquéstiono sociale in Italia'sótto 
ogni ano aspetta, ed ara sta preparando 
un volume intitolato: l i i ' maggio. '. 

i—"hn questione sociale -— egli mi 

HiÙtuÒ ÉOéCORSÓ 
Ira i 

' S r K E>'V A. « » I ' 

,.(I)aUaAfVneri)a—Rivista intema'iioiiale) 

—(Continuazione — Vedi N. 186)— 

" Disgraziameuts non sono rare le 
rivaliti^, speoialmente jjer cagione della 
BupBrstizìoae. Aiipena qualcheiiuuo cade 
ammalato, i suoi amici e parenti si ra­
dunano e discutono seriamente ohi possa 
essere la causa dalla malatiB, Si con-
derano tintti i momi possibili, ciascuno 
confessa le proprie contese, efioalmeute 
è scoperta la vera .oiiusa, Se questa ap­
partiene a un villaggio, vicino, si dali-
btira di far.nna, sooweria. Perciò le ri-
valitii a le guerre sono piuttosto-iro-

.quentì. • 
" Molto si potrebbe dire intorno; al-

.l'srmOftia'che prevale fra i villaggi'dei 
Polinesi dalle Isole PaciSoho 'Ha ressi 
appartengano a ' uno stadio d i . oivilt& 
pili avanzato; perciò prenderemo ino­
stri esempi dal Nord. Dobbiamo però 
menKiotìare, prima di lasciare l'emisfero 
meridionale, che peiUuo gli abitanti delia 
Terra del Fuoco, la cui reputazione ò 
cosi cattiva, appaiono sotto una luce 

disse — è la scila ohe oggidì interessa 
le : masse i è isì sola ohe dovrebbe, preoc,' 
ciipare i Eienatori e gli uomini di stato. 
Le questioni puramente politiche, le 
questioni di fòrm» di go'verno 'ii&n ap-
pussiootino più'Il popolo, Questo è tanto' 
vero che da noi l'estrema sinistra, per 
non pendere tutta la sua inflnecisB, pet' 
non rimanersene isolata, ha fatto un'e­
voluzione quasi inosservata eppure juolto 
cat'ait'erìéttoà : essa ha preso ' la parte 
dei manifestanti e ai è associata alle 
rivendicazioni dei socialisti. 

Questo partita, ancora in furmazione, 
costituisce diggiì, lu tutta la penisola, 
un esercito formidabile. La sua lenta 
proi^agandoì ili^ 'guàSeigiiatò - degli ' ade­
renti persino nella borghesia, almeno in 
quella parte .della borghesia istruita e 
pavera che' sì àvVidina al popolo per 
la .miseria e per i sogni,sfumati.'Quail 
'sono.igli scritti e-gli '^tutori 'socialisti 
più,,rinomati ^ Non sono i borgheni ?...' 
ì sooialìsti posseggono una stampa nu-

., meiosa e abbastanza sparsa, Negli am-
l bienti. ,^ovei'nàttvi, nei oircoii dirigenti 

questa stampa la s'ignora. Mi' sono 
presa la i'utica.di leggerla, di collozio-
narlil, di'annotarla, e fui tanto colpita 
dall'abbondanza, delle sue argomenta­
zioni come dall'energia delle sua grida 
di rivendicazione. 

Si ha 1' abitndiua di dire : > Vedete 
l'impotenza dèi socialisti ; essi non osano 
alzare lo stetidardo della rivolta ; qual-
,che oantiniiio di arresti bastano per pa­
ralizzare ì, loro sforzi ; a' essi fanno i 
cattivi,.r,esercito avr i cura di loro;,è 
molto, ss qualche straccione ha il corag­
gio di prooiamure ad alta voce i suoi 
pazzi ideali, n 

Sono molto ciechi,quali! che parlano 
corsi I , 

, So i eocUlisti non ai muovono, s'essi 
.sì limititno pel momento a delle mani­
festazioni spesso paciScho, egli è ,perchè 

;la lorp,,ora non è ancora venuta, e la 
loro stessa mjj|derazione è , una' prova 
della loro disciplina. 

.Ci si stupisce e ci si congratula per il 
..piccolo' numero d'arrestati nelle giornate 
di dimostrazione. Non si soiifeasa che 
furono, precedute dall' .irreato dei capì 
più oouqsoiuti. Oggi si fanno cauto ar­
resti, l'anno venturo se ne arresteranno 
duecento;, di, qui .a, cinque anni, non 

. basteranno,, le prigioni per contenerli 
, tutti; ,' , . . , 

I soldati maroieri^nna ancora per lungo 
tempo contro i rivoltosi. Ma il servizio 
obbligatoria chiama sotta lo .'armi tutti 
i. cittadini,. Quando , la .propaganda so-

' cialista si sjirà allargata, l'esercito con­
terà nelle sue Ala un gran numero' di 
socialisti, e allora sari un'altra questione. 

: Quelli che attualmente sono chiamati 
schiamazzatori sono gli' audaci che di­
cono ad alta voceoiò che miliooi d'in-

.dividui dicono piano. Sa si mostrano 
così franchi 6 perchè ei sentono appog­
giali alle spalle. Poi io'credo alla vii.-
'torla delle ijause'ché si danno il lusso 
di avere dei martiri. 

molto mtgUora da; quaridothanoo oomia. 
Oìeito;«d essere meglio- oonOBCìùti, Al^ 
ouni missionari Prauoeai S qttali'.vlvatìo 
in.mszzola toro « lùoni hanno-.dai la-' 
ignaì^sildi, alciin atto di malevolenza „.' 
«-, « Nei loro clans,'Che consìstono "di' 
ISO a 150 abitanti, pratioano lo stesso! 
icottìttnismo primitivo: dei Panputì . Hanno 
.ogui'.cosa'iiu oomanB,'e la paceiprevale 
tra' queste .'tribù.' • , 

« Presso glìEsquimesi 'e i loro con-
igeneri «piiì vìcin<,ftr6vianio' lasatósaa or-; 
ganizzaziona sociali primitiva,*-sebbene! 
essi Mano già .usciti dallo (stadio- del 
•matrimonio; comune (Vivono in famiglie,. 
ma i viflcoli famigliari sono speso' rotti, 
e si scambiano mogli, e maritii'.Ló fa-, 
miglie, però; rimangono lanile'.inoianB;; 
eoome potrebbe essere 'altrimenti'? Come; 
.potrebbero'Sostenere l'ardila lotta -per' 
4», vita 'se.noji,combinando strettamente 
,l6ilora forze.? Ooai'asai fauno, a i Viti-
oolBidi, tribù tono-più stretti là dove 
ila'lotta-.peri la vita iè più dura, r cioè 
nella Groealandia' Nord Orientale. <IA 
«<088%'lunga »,'^ila'loro dimora- 'abi­
tuale, ' e m abitalo -pateocHieiifaraigii.e 
separate l'una daU'aWadapioéole ' pa-
-ratijdi pellioeie atracòiàtej pon -UB 'in-
.j3(eB8() comune sul davanti. Spesso la 
.Casa <hft.forlila d i u n s . oroo8,-e, in que-
stol 00,̂ 0, ha (Bel centro un fuoco oomune, 

• JJa spedizione tedesca la quale passò 

La questione dei salari, i> acottanbe. 
L'anno acorso, gli operai di Couselióe, 
spinti dalla miseria, si sono sollevati, 
e SI dovette far fuooo contro dello- po-
,vere donne. Quindici giorni. fa visita-yo 
la famosa fabbrica di merletti' di Se-
surum, un bravo: ìsraélitu,' die è' stato 
mio collega nella giuria mterUazìonale 
deil'Esposiiiioae del 1889. Egli ha'fon-
dato una' scuola di merletti a ricami, 
sovV':^n2i'aaatl dal governa e posta sotto 
il patronato della, regina Margherita, 

Gii domandano quale 'fosse il sa­
lario medio ,di quello giovinette Vètìo-
ziaue. Egi'i! Itti rispondeva, con un po­
chino d'orgoglio, che questo salarlo noli ' 
sorpassava i 60 centesimi' al giorno. 

Per non - trovare mostruosa , questa 
rispoeta,, dovetti rioordarmi oh' ero in 
un, paese dove il- napoletano dioe'Sorri­
dendo: 4 Con un'tmezze soldo mangio, 
bevo e,mi lavo la iaóoia, » 

K difatti egli fa tutto ciò comprando' 
una fetta di cocomero. 

L'Italia ha per lei un grand'elemenio 
d'ordine: ed b ohe la'gelosia tra le di­
verse classi sociali'non à, ancora molto 
sparsa. Ma ha pure contro Un grand'e­
lemenio dissolvente: lu miseria, Uscita 
appena dalia fase eroica durante la 
quale ella aveva .prodigato denaro e 
sauguo per ricuperare la sua unità, ri­
conquistò la sua capitale dove a lato 
dei gloriosi monumenti dal passato ha 
edificato pel gusto moderno, abbellì le 
cento città, equipaggia uu eeeroito' de­
gno di una- grande potenza, presentò 
al mondo Una- flotta ohe si vanta di 
possedere le più formidabili corazzate 
che esistono, abolì l'imposta'vessatoria 
dai macinato e il corso forzosoi Ma'poi 
si è trovata in preda'ud una orisi'cbe 
andò via via aumentando,, e la cui ori­
gini si devono alla triplice alleanza e 
alla rottura del trattato di commercio 
colla, fruncia. . '. 

La triplice le ha imposto nn'fardallo 
troppo pesante per le sua giovani'spaile, 
ed ha sovreccitata la iquestione delle 
provinole irredente. 

La rottura dei trattati di cammeroio 
, colla .Francia ha fatto diminuire note-
volmeutc la sua. lisportazione-e le h'i. 
chiusa li mercato finanziario di Parigi, 
dov'alia trovava il denaro neoasaario, 
per trarre partito dal valore del suo 
suolo meravigliosa. 

Questi duo mali possono avere uti ri­
media. Questa rimedio è conosciuto da 
tutti i patrioti italiani, e il suo mini­
stero attuala vorrebbe bene applicarlo. 

. Non ha però la forza per dottarne la 
ricetta. Ma un altro ministero .succe­
derà all'attualo, e l'Itcìlia sarà guarita 
da questa malaria ohe paralizza lu sua 
esistenza. •> 

L'artioblo è iflrmat'o '>P:'de Santa'-
Ama iVèri^ipseudonimo sotto il 'igaàl? 
nascondasi un'*diplomatioo'.! '," •' ; 

uu.i^iverno vioinò'aana "di queste ".Gase 
lunghe „, potè osservare • che f'nessuna 
contesa turbava la pace, nessnaa dispnt^ 
Btìr^eva intorao all'uso dì quel brève 
spazio » durante quel 'luogo • invernò. I 
rimprovari e perfluo le 'parole'scortesi 
aon. considerate coma una oqlpajflaoa-' 
bitara- e la aljretta in tradipendenza aón 
sufficienti per mantenere , attraverso, i 
secoli quel profondo rispettopergli in­
teressi della-, cornuuità ohe è caratteri­
stico dellal'vita'esquimese; ",l'opihione 
pubblica formava la vera sede del"tri-
Bunale,'- e la punizione usuale consisteva 
in questo:che'l'òiJensor? veniva sverÉ^o-i 
gnato;agli ooohi-idal popolo». '• ' 
j ' i . - 'La yiti esquimese «è-basata sulco-
raaniamo j quello ohe si ottiene cacciando, 
0 pescando, ajiparti^ne al oisn. Ma in, 
parecchia tribù, apaovalmaute uell'Ovaat, 
liaòttO! l'influenzai dei Danesi, la'proprietà . 
iprivata penetrò nelle loro istituzioni. 
Jlssi hanno, pere, un mezza 'originale! 
jfer ovviare ' agli > ittooaveuletitl aaacentì ' 
danna acoumnlazione personale di 'rio-

l'ohesìza ohe »jresta- distruggerebbe' la. loro 
itribù. Qaaudojun uomo;è,4iyentato'rioco, 
eg l i raduna l t t gante del suo olaa a n n 
•graa banchetto, e, dopo ipoltò mangiare, 
distribuisce fra loro tutta la- sah ' for-
•tuna. -Lungo il iìume Yaoo'n-'nell'Aia-
soa, Ball vidafana'famiglia distibuire 
in questo moda dieci fuolli, dieci vesti 

PÀRLAiENTOjAZMàLE 

Seduta del 2S' 

Presidenza BUNOHBRI, 

La seduta si a'pre alle S.19 ininuti, 
Merzario, richiama la attenzione dèi. 

ministro sul valore da attribuirsi ai oèr-
liiicati 0 diplomi ohe si'cDusegnano da-, 
gli italiani ohe fanno 1 loro studi »ll|e-
stero,;acceunand(i.ad'ulouDiinoanv.enieiti. 
che con tate' siàtàmà si rarificano. 

Villari ministro della pubblica: istt^i-
zione rispoAde sablto allo.n.. Meritarla 
ohe alcuni degli inoonvenieuti da liti 
lamentati sono veri a richiamerà ,eaUà' 
questione l'attenzione det'caneiglialab-' 
periore perché determini norme più pr'e. 
cise. 

Dica ohe la nostra ;Boao|& tecnica lia 
carattere jvago, : indeterminato, incertìi, 
vagheggia paroiò: scuole teonioho di tj:e ' 
specie una preparatoria all'Iatitato telo-
nico, l'altra maschile, e famménile jdi 
complemento, alle elementari, o lei terga 
avente oaratters spiccato oommerciE^lo 
e industriale, e assicura ."ohe studiosa 
la soluzione del problema in ,iqaesta 
sanao e presenterà appartimi, provve­
dimenti,,legislativi. , 

Circa la conversione io governative 
delle scuole tecniche, ginnasiali e co­
munali dichiara chàp^ r ragioni jlnaD-
ziarie in massima non l'accetta ; a'reje 
che la questiona va risolta caso per 
caso. 

IS altresì contrarlo, in conseguenza 
delle sue canviczioni intorno al cara^t--
teri cha devono avare le scuole taonichfe. 

Conviene ,9uli!impartanza dell'ÌUBegnà-
mento classico, il quale educa il pen­
siero ad agira sdì pensiero. Sta bene 
escogitare le istitazioni par l'inoreineato 
delle industrie, ma non bisogna'trascu­
rare la scienza e la letteratura, che 
sono fòrze altrettauto vive ed efficaci 
della società. 

Alla domanda che ' si' tràéfòrini la 
-scuola cosi 'che, fatta TItalia, sieno 
presto fatti gli italiani, risponde che 
egli non- si sente da tanto. Questa' grande 
riforma non può essere opera di un sola 
Ministro, ma dave:6SH6rlo di. tutto un. 
popolo. 

Dopo -risposto iihe ha già" preparato 
la riforma sul servìzio delle arti i e delle 
antichità, l'on.'Yillari,"paasa a trattare 
la r^uestioue delle-'Dniveraìtà. -

Dice ' ohe ' non 'óodCorda nella -triste 
pittura che fu fatta delle nostre Uiii-
V- rsità, né partecipi all' eccessivo Otti-
miaiuo. 

X̂ a grandissima maggioranza dei pro­
fessori fa il suo dovere ; >1 progresso 
dell' insegnamento é continuo ; ma vi 
sono dei mali che bigogna tagliere. 

Non crede buona oósa ch^'s)a pagato 
"dalla stessa i^otieta il professoi^e che at-
" tende e quello che non «attende àii'inse -
gnadento. Non 6 Suona basa che l'caiiins 

di pelliccie, numerose coperte, diaci pelli 
di lupo, '200 oastori, a 600 àrmellini. 
Dòpo questo ai'spogliarono dei loro ve­
stiti, li regalarono agli, altri, e copren; 
dosi "di vecchi cenci, indirizzarono po­
che parole ai loro commensali, dicendo 
che,, sebbene assi fossero ora più poveri 
di tutti, erano parò felici di avare ot­
tenuto la- 'oro amicizia. Simile distribu­
zione di ricchezze sembra essere un'a­
bitudine normale presso gli Esquimesi 
e aver luogo a una carta stagione dòpo 
una:>esposiziona di tutto quella che è 
stato acquistato durante l'anno. 

Seooudo molti, quoste distribuzioni 
attestano di un'antichissima istituzio'iie-
contemporanea coi ĵ jrimo apparire della 
ricchezza individuale ; esse debbono es­
sere state il mezzo per ristabilire la 
uguaglianza fra ì membri del clan dopo 
che essa ' era stata guastata dall'arrio-' 
ohirsi'dei 'poohi. La ridistribuzione pe-
.riodica del suolo e il condona periodica 
ili tutti i debiti, i quali avevano luogo 
'in tempi stòrici, debbono essere stati 
un avanzo di quelle antiche abitudini. 
•E quella di seppellire coi morto epuro 
distruggere sulla sua tomha tutto ciò 
che, gli apparteneva personalmente è 
un'abitudine ohe noi troviamo presso 
tutte le raisze primitive e deve avere 
a-vuto ' la medesima origine, Infatti, 
mentre tutto ciò oho appartiene perso-

aia mìanrato eulto J9|ji.9nj,,:.giacch& cou 
iiuesto. BÌetema si. inc()raggìano ;le va­
canze,.' , ' 1 1 

Eitiene erronee le diàpoaiziourèl^ re< 
'galano'.ia libera docéti'za,''pètphè'„'esaa 
costa allò Stato taéiio ' ii)Itiò'ti<é, 'aéoza 
un corrispondente profitto pér 'gl i ' s tu-
denti. ij , ,' ' , •. i, , !' 

Il .aìstema ohe il .pióteaàore, sia pa-
gatp. riirettitménte "dagli ètiì/deiìti, .non 
patr'ébba'iùti'bdui'si is'eilza .éoilWiiìp^erarlo 
cogli esami di^^Statb,^.a j^iìadti é^^mi In-
'dohtrarbnd, e'émprÀ l.'6jipòafzi^tié'%il ^ar-
ianleiito. ' *,, , ' - " ' . 

Tuttavia, a'n timbUió ai 'm(ili'''«fte si 
lamentano egli studierà di 't'io'éi-Alirlo. 

Vncle l^ Ubectà.di In^^ga^pento ; ma 
le oattodre sono .fatte per la aQieuza e 
non'devafto'óaàVèrtictl iti' (clhÀbe po­
litiche, ' j ;; , 

'Alle'ceusuré'risolte perchè "incuti bi­
lancio cosl'pevafro òqme quello déllMstra-
zióne, sì " giano Ititiriiaòtte' - dèlie ' >eooaa-
mie, risponde 'àitèì'òuTaùdò 'bhe.'.queste 
non "' daiiheggiàno - i'iusegiitiiìSèìitit). (Yi-
vinsimi applàusi). '' ''-••••.-...••KH 

ChiuBa la' diaoiUsiòaé ^è'netale el? {fàsea 
'alla diacnàsloné dèi isapitdli,'-che "Ven­
gono tutti appirovati fino al'-SSi'' 

Baocelli do.q)a,ode,,^,gb$.,jgl,l^:^esercìzi 
ginnaatici naUé scuola sécoodarie, uvea-
aero un intenti) eacliijìvadiéate'idi»tare ; 
a l'on. 'Vil|arì dichiara di abèetterè la 
racoomand'aiibno. ' - . . : m 

L'on. Mesticia -dom'aùdà la- aopjytósione 
.della giunta di vigilanza degli i.stitnti 
'téahi<ii: • •' '• '• ''• ''"'••=' '• 

Dietro domaqda di ' aloanl ; deputati 
Villari 'dichiara franoamanta ' 'ohe :^tiole 
'ritornare ella leggeiGasUi, ripiiiKtDaanda 
l'autorità del provvediture-eirondeadolo 
indipeudentb. " . . :.-'•-•'> ,n 

Cavalletto ddsidererebba.,che.i,uqatri 
giovani facessero i,corsi ,tliiperfeziona­
mento all'interno e perciò. ,>rorrebbe i-
stituiti i necessari insegnamenti^.e-rac- , 
comanda l'istituzioqe-^qlle'-oattedif di 
storia critica delta religioueie-del cri­
stianesimo, ''••''. '' 

'Mry•ITALIA'̂ ;".' ', 

Le Idee fliianiflarla'irel ficverittf,; 
L'on, Sàlan'drasottda'égret'at'iij'ilt'Stato 

Ser le finanze es'aen'do'éi Fòg^ia,gti Wuue 
ato uu banchetto dai siioi còlleghi di 

quel llonsigliq provinciale. . , ' 
Nel ano' discqì-só, Rivolgendosi''al ]pra-

sidénte'4alla'dépiita.ziònò"óh'e ^li ayea 
.esRrjBsa"ii /'voto delia' pó'p'ijlaziofli per­
chè le tWae.non fossertì aggravate'dalla 
fisoalitàj ..riapose dichiarando 'cha 'j.'jpro-

' gramma del 'G'ò.Ver'nò è quello.'ddU'à'giù-
.sta' e aarena appiica'iione della lejgĵ o del 
'pareggiò. ecb'nomiOQ. ' ' ' •'.,,. 

,'Bicordo chela p'rimd'fqrile'di'.b'éijea-
"aere dèlia'hazibàa è l'iigijicoltrirft,'sbg-
gianae che con queata bandiera' 'éùtrù 
nella vita pubblica, partecipò al governo 
ed è lieto di essere, in ciò d' acpqido 
coi suoi 'illttétn 'ÓBipi'. "' '' ''• ' 

Il discorso di Saiandra fu vivamente 
applaudito. 

nalmÉBta"àI,jn'órtoi,'è. atferiotalo, spaz­
zato sulla sua tomba, niente viene di-
struttij di ciò,cj(^-gli,jajrp^(:Jeiiflifa in 
óom'ii'na còlla tribi'i' come i canditi o i 
comuni arnesi da pasca. La dia trazione 
concerne solamente gli oggetti di pro­
prietà personale. Più tardi questa abi­
tudine diventò una cerimonia religiosa; 
rioevette una interpretazione mistica, 
fu'imposta dalla'religione quando l'o­
pinione 'pubblica 'non fa .più capace 
d'imporne dàsolel'osservaìiza generalo. 
Da ultimo'.-eséa fu'sostituita, o con ab­
bruciare semplicemente le imaglni della 
proprietà del mòrto (oome .nella China) 
0 8empliaenieutè"port:aada la sue 'pro-
[frietà fiOo alla tohtbae'ripOiltattdol'poi 
'blla sua casa'dòpo finita' la derimduia 
delta sepoltura, jjjiiu'abitddine che'pre­
vale ancora presso gli • JEutópei}'•_ pet 
quanto ooncerne spada, croci è àltri'^e-
gui di pubblica distinzione, ' ' •'• 

. L a grande moralità tribi^ta degli 
•Esquimesi-è ban òbnòàciuta.'Lo 'etéiiao 
dove dirsi dei loro yicini, glv •Alòiiti, 
Basti il fatto'ohe, sèooaà'ti'VémamlJiiOfi, 
il quale àòriyeva" nei '1840, fin' dallo 
scoi'ao secolo non'era a'(élta. ob'mmesBo 
più di un àaslàséiriio'in'iina popola:iione 
di 60,000 abitanti, a óhafriii 1800 Aloiiti 
non era stato o'om'mòsaa iilctìh ' delitto 
per quariint'anni, 

CConlinm) 
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La proroga della legga sulle banoha 

Il Consiglia d^i Ministri si occupò 
ieri mattina del progetto di proroga 
della legge sulle oaiiclie, che venne poi 
presentato alla Camera. . . . . . . 

Il progetto !uaa ecoorda- soltanto la 
proroga ma' ìntroduqe nella Je^gé'alcune 
madi&OBKipai cibati'le !ÌAt|òip&7.!6ni, la 
risooritratà.'e i vincoli delle prflprieti 
Immobiliari. 

Contro la- topprastlone delle Preturo, 
Oggi alla Camera del Deputati .ivr& 

luogo II) avolgimeuto delia proposta di 
legge degli onorevoli Costantini e ViaohI 
relativa alla sdspeiisiaue delia légge 
sulla soppressione delle Preture. • 

Negli Uffiai della Ipotacha. ' 

Il ministero ColémVo lia' presentato 
il,proge.tto di leggo per la mouiScazione 
delli^ Te^geenlle tasse ipotecarle 'é sugli 
emòlnin'entl d'ovati ai bonservatòrl delie 
Ipoteche. ;.:, , 

Il progetto dei • probl-viri '•> 
GtU uffloi dieeàsseto Bt'>itna!ne il pro­

getto miàiatétiale dei jM'OÌi'Diri, dimo­
strandosi fE^voreyolî . , 
' Sinorà filiouó eletti 'oommissari Eau-
dacoio, Serra,''Marfotti-Biugg'éro, !3oa-
nino, Ciccano, Levii Ci'all.avréal e Gio' 
v>inelli, '., , ! ' 

Contro la ' tassa di famiglia 

!j!{el .Comune jii Mistoirli.ie^ÓQ .(Catania) 
la popolazione si è ammdtinata.m oausii 

: <^l)|imppstE^,sul; fuocatjco,.,Ku .invaso, 
. .. >ed. inee^idla^o i). Munioiplq.',. 
.,, ., .jPartìrono.p,er.MisterbiSn(!o,lruppa, òa-
.,.,,.tabinieri .ei.il.giijdi'ce iatriittpjré. ,. 
..:,', ' Npjijzie posteriori ):iCerjscC!noclió Tarn-' 

matinameuii) è finito e, I^ òalma .6 ritor-
, ., nata. J^e.autocit^ ingnjs'iscdpu.BuljInogo, 
..'. Molti, arresti. I tumuÙuant\b'ràòiarano 

i rogl|tri de).lo S.tato,,civile!^,, ,,„ . . 

•.;;•'• 'ftltooàdéinia'nailttle di Uvofno f 

: .,,, ifijgwiifi^e il .viaggio dlislruiilan^ si 
,. oppipirà... i^ell'aroip.elugo. 'greod,.. don lì­

mite ad Alessandria..il'.AgiUo.j la par-
.;,:. tepiSj.^atiJi il.,},?ri|oslW' ;;, •.',• 

Il oìWizib" niilànasa dèi'dleooóiipiid ' 

' ''..<;£ét; aUe!.ore>. 2 ':pomr il< teatro alla: 
" .'Oantiubbianaiera afioUatissimo d'operai. 

'. •lOlttei della.'idieooonpaKÌone .si.>do-
. VBve;i'anche- trattare in baee all'invito. 

al Gomitato operaio di Porta Bomane, 
• •i •presiadvitoiidai-.'ttii .'tal Lttoìnv e for-. 

:--matdal',pii -distribalre i '•• sussidi;^ txi 
'disocoapati, idi; vanire'la scolparsi, da-

V, vanti . a i Oomiiio delle accuse di sper-
• '> pei'o.e.di'Bppropr<azione.: 

Ì:.'- ! Presiedeva l'operaio Groosj 
litt polizia aveva mandato multi a-

. genti, e oarabinierì. 
La mas^a dei disocoupati era fin dap-, 

piìnolpio nella màssima ecoitnzioue. In-
. veoe,.41 Jprjn?,a.;,dìeq{ite{ro i.rimedi contro 
.l 'alimento d.ejla .disocònpàzione si dò-

,'.',y^ltft 'sùliiiifj vepìr a 'parlare dell'opo-
., ra^o'dé) fì^mcsf, Comitato di Porta Éo-

'maia. . ' . , . . . . . , 
...Quando si ..annunciò ,ohe ' il Lucini 
non^'rà.yendto't). difendersi .'perohò am-

. malati),..àoójppiò.un'grgnde urlo. 
jDifèae.'il.Comitato di Pòrta Eomana 

. '.llòpesaio Qjprànài, .segretario del mede-
, .Simo, '.palliando par ^n»6i un'ora fra ' fi-

. ' S'ojiii .urli ,é'le più ueineiids ingiurie. 
Fu approvato iin o'ràiiiè dal giorno 

.olle delega, ,an^. Cómmissioae 'a einda-
.óaré l'opera, dèi comitato di port'a Ed-

.'. manai ..,' ' .' ' 

Il primo oratore contro la disoccupa-
zioti@,'j^{l'à'nafòfb^t.Miim>||ali, c1ia;ipró-
dicò dietro la boi^i|.tia. ohe blàò^ha 
b c m b ^ a r e , invlt||iìì(i gli'opeiaiaffare 
come ^ e l U di Ripi^ 0 onsi via. ft:';'. 

L'il^'eitoce Bàtjlititi lo intoi^!appe 
spesB^^H coiì^(inafi||i il Mammoli^, ire-
netioR^èpte i^lajs'ili'to sn 'quel .Hvonò 

ìl'Mmfsiiò, „(à'uindl'"noft''si ebbe alcun, 
dieordine, 

A proposito di Passananto. 

Circa le voci onrae di mali tniltamenli 
inflitti a Pasaantrate nel bagno di Porto 
ITerraio, il Fanfklla dice di sapere anzi­
tutto ohe Paasattante non è più a Porto-
ferraio, perchè dal tnuggio 1889 fu tra­
sferito al m^nicnsnio criminali Ambro­
siani di Firenze avendo dato segni di 
malinconia morbosa. 

Sogginuge che tostò nel maniciimlo 
fn visitato d;i Lombroso, dii Tamburlini 
e da Asoenzi per ordine del Ministero 
degli interni. 

I visitatori nulla trovarono ohe giu­
stifichi le voci di cattivi trattamenti. 

Ras-Alula a la Gommissions d'Inohlesta. 

Un telegraoimn da 'Masaaua al Popolo 
HoTHario, reca ohe In Còmtìitssione d'in­
chiesta avrebbe tentato itnpravvIsaiHente 
di ottenere in via pacilioa l'acquisto della 
linea del Marob. 

Pensò :qnlndl'!ad UH' oolloclijio fra "il 
generale Driquet (membro della Com-
mls9loao), e E a s - A I n ì a , ' A tal dne fii 
dato.incarico al pubblisista'Meroatelli,. 
di andare presso'liaa'-Àlulat per pro-

' porgli l'^ubboccanientO da tenersi nelle 
Provinole d'Arotàold, 

La base ilell'ìntervlstaj sarebbe che 
Kas'AInlH, sì'impegnerebbe a cedere la. 

'linea dei Mareb, mediante nhcoiApstisd 
pconnlBilovMeroatelli'ri tornò ad Asmara, 
dicendo «he Aljila 'è'protìto al colloquio, 

Il corrispondente dal Pojaoto Romano, 
garantisco l'esattèaza'dalis notiziti e .•tng-
giunga che'per questo fatto sarebbe in­
sorto un oonflitto: di attri^nzioni fra la. 
Commissione ad il Governatore.' 
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... . . . .—(dal francese)— [ 

• . ' In fatti, come per darà eabitq.ragione 
alle suppoaiziooi di Chìcot, i . pappacct 
del monaco ,i( destra e deli'altru a si-
nistfai abbassatisi K.coprirono la testa 

. iùtelligénteila fronte largì, e l'occhio 
aciitp del fumoso cardinale, e la faccia 
a.ssaì,pìù volgare.del.duca dj Mayenne. 
. — Ahi ti riqonosoo, M'amò . Ùhicot, 

famoso terzetto 1.Óra vediamo un-po ' 
ohe farai; so^p.tutt'occhi, Sentiamo ohe 
.djrsii.son tutt'.orecchi. . , . . . 

. Monsoreaii arrivato alla porta di ferro 
del sotterraneo, .questa si cipri dinanzi 
a lui. 

•r- Avete orednto.ohe. ysnissi ? do­
mandò lo Hfregiaió a.,ano fratello;.il 
cardinale. .„, . ' 
,' — Non. solo l'ho creduto, questi .ri 
apaae, ma n'ero tanto sioaro, cbe tengo 
sotto la. giubba quanto, blaogna. 

1$ Ohicot, distinse al iloco Inme dalla 
lampada del.ppvo brillare una.aoatoia 
d'argento dorato co».cesellature in ri­
lievo, 

, . ' • , • , ' A L I . ' ' K S T E l l t » ' ; 

;' Qlódslana c'onvdlasaèiite, 

Londra 28. — Gladstone 6 ormai 
entrato in piena .convalescenza.. 

Tutto, fa spererò,, ohe, salvo ricadute' 
l'illustre capo dei liberali inglesi ritor 
neri presto e. Londra perfettamente sano. 

Qoma la .Svizzera paga i suol inàeslri 

Il gran Consiglio ilei Canton dei. 6 i i -
gioni ha elevato il aol.do d-ìi-maestri di 
scuola cantonali da franchi 3000 a fran­
chi 330!). — Tal qual« come in Italia I 

il divorzio O'SIiea a Parnell 
'.Sei metti sono O'Shea aveva intentato 

un pruccaioi di divorzio a. sua moglie 
per oausa d'adulterio .con Parnell. L'af­
fare fu giudicato ieri. 

La.signora O'Shea.e Parnell non es-
isendp comparai il divorzio fu pronun­
ziato in coiitnmacia. 

Tutti gli, amici consigliano a Parnell 
di aposare !a;.8ua amante, come .il solo 
mezzo dì riabllitarai nell'opinione pub­
blio». 

'i~ YeK] disse allora, ohe vogliano 
consacrare qùalcnno? Andrebbe bene 
,pd.r me'ohe ho sampre avuto voglia di 
vijdere una sagra. 
" Intanto da venti monadi con là tosta 
sepolta In immensi cappucci, usciti dalla 
porta, della ^chiesa sotterranea si, collo­
carono nellii, navata. Uno .solo,, opndotto 
da Mon«areau, saliva l,i.soala del coro, 
venendo a,porsi a man.destra 'dei si­
gnori di Q-.uise, sopra un .sedile del coro, 
0 pinlitoato in piedi sul gradino di quello. 

Il cantore, ricomparso, andò rispetto­
samente a rice.vere gli ordini del reli­
gioso a man dritta, e tornò.via. 

U duoa di Oaìse girò gli sguardi 
suU'adunauza, meno numerosa di.cinque 
sesti che la prima, e ohe formava quindi 
secondo ogni proliabiliti una unione 
scelta, e assicuratosi otie non solo tutta 
quella genta lo ascoltava, tua ohe era 
pure impaziente di udirlo, parlò cosi ; 

—- Amici, il tiìiiipo è preaingo, e VHrrò 
subito al punto.. Pocanzi avete intaso 
'nella prima. assemb!ca d'cti rapporto di 
alcuni membri della Lega Cattolica le 
lagnanze di chi taccia dì freddezza e 
malevolenza uno dei- principali di noi. 
il prìncipe pili prossimo al trono. È 
venuto il momento di rendere, a quosto 
principe cjuato .da noi gli si debba. Ora 
udrete ini stoaso, e giudich-irele, se vi 
sta a cuore compiere, il primo scopo 
dalla Santa L»gn, se i vostri capi muri-
taiio riniproveri di fredde2'<ia 0 d'inerzia 
mossi da un confratello dalia Santa 
Lega, che reputammo opportuna am-

Arrosto d'una spia a Parigi. 
\jMemi ^S . ' '—••'iÉ¥Br'rti'IÌktó''à^'Grand 
Hotel di'Sitila oeiffe:PiG():o Salfoi dove 
s^Jliovav'S ila 8 giórni, "sotto Itj'impu- | 
t^iilbne di 'e.ssere fltia spia e^tara, 
i^'-Dispacavài gioi;S«ili f,irebb^rft^,orodoro 

MÌÌ». al S^ltoU Co.ioio trovate'addosso 
pilirtti cotÀJit'ovanti iale impuiàSElòne. 

La" mVa dal processo della • Mala «Ila >. 
• Finalmente questa colossale proopsso 

contro 179 iroputati, avoltoai al Tribu­
nale di Bari, d terminato. L'ultima a-
dienza — a in serie ne conta 59 — è 
stata quella dal 23 m.iggio. Al momento 
in dui vanno letta la sentenza tutti,gli 
imputati, mono due, erano a! loro poito j 
tutti meno qualcuno cinico nel modo più 
ributtante, erano affiscohlti a smunti 
nell'iispottativu. Il Tribunale condannò 
tutti gli affiliati alla tri'-ta conventicola 
disttibneudo pone varie da otto anni di 
reclusione e un «uno di carcere. Intorao 
alPultima udienza togliamo dal Corriere 
delle Puglie del 24; 

• li servizio ò oominoiatu dalle 6 ant. 
di ieri mattina ed era cosi organizzato : 
.150 o-irabiniori sotto gli ordini diretti 
del teoente colonnello cav. De Angelis, 
che intntip. la giornata si è moltipli­
cato pel buon andamento-delie cose ; la 
9, compagnia del 79 reggimento fanteria 
agli ordini del capitano Orlando ; la 10 
compagnia del 79, sotto il comando del 
tenente Tornolli ; la compagnia degli al­
lievi aergenti delI'SO regg. sotto gli or­
dini dei ; capitano Morelli ; la 10 com­
pagnia dell'80, ni comandi) del capitano. 
:.Barbarino, molli.nfflciali,. In complesso 
circa 250 uomini, oltre ad Sguardie mu-
uioiipaU. col miiresoiallo Gasano, l'intera 
Questura con a capo ìt cav, Mazzarella 
e .guardia di cittai 

Alle ore. 7 3[4 pom. è entrato il Tri­
bunal» .ed il pubblico & stato 'ammesso 
nel.posto a lui riservato. Ilpresidente, 
visibilmente stanco dalla fatica di i l . 
ore di,'lavoro, ha latta la sentenza con 
.vocedabola, e la lettura -è terminata 
alle..ore. 8,20 pom. ' •, 

Il pubblico, nel vedere i detenuti ag­
grapparsi • alle gabbie perchè non ave­
vano bene, sentito, è scoppiato in un 
grido di dolore straziiinte : era un mo-. 
mento da, commuovere chiunque. Ben­
ché la sentenza non fosse stata comple­
tamente udita, pure si ora compresa, e 
quello ' schianto di lagrime e di grida 
partiva dalle famiglie dei condannati. 
Soldati e carabinieri con belle maniere 
fecero seni^a troppa- fretta sgombrare la 
sala. • 

Intanto in istrada sì spiegavano due 
cordoni di truppa lungo i marciapiedi 
dal Tribunale sino -alla porta dal ca­
stello che oonteoevann la folla immensa, 
teunta d'occhio da pattuglie sparse di 
carabiuiei'i. 

Al.passare delle catene deiprigidoieri 
era uno scoppio di lagrime e di stridi 
donneschi, di proteste, mentre la com­
mozione si coinnuicava iu tutta la gente 
pigiata, agglomerata nel vasto largo. 

Malgrado tutto ciò, nessun inoldent'3. 
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' C u r t i ! ) «13 <;i i ,»i l . L a | i rogiudlcata 
A n n a Parò^M» Latià 'anà imedian te sca l a t a 
del cort i le d ' ì - 'An ton loPra rapero r u b a v a 
e r b a f a l c i a t a "pe l costo di Uro 2 F u 
arrestata dal ' teali otòbinieri . 

lllfer v c n n t ' t t u . ì n Aznsano Decimo 
ii prég^dioaTip. Bruno Casagrande, non 
.munitt) di ,l)c'onza, iQ^bperta oanipagnit, 
la sCQ ô di'vèndaÙaV esplodeva un colpo 
di f&oìie contro dna cagna da caccia di 
Giovanni Creda cansaiidogli un danno 
di lira 20, nvondo reso Inservibile l'a­
nimale, li'u dennnoiato all'Autorità giu­
diziaria. 

C i i r t o Ai l « g n u < Le guardie fo­
restali sorprendevano a tagliare e rubare 
legna dal biìtuu del Comune di Chiù-' 
saforte Marianna Della Mea, Ida .Rizzi 
e Marianna .Fortiu che furono denun­
ciate all'autorità giudiziaria, 

F n i ' t n d i t é l » > Di notte dal oampo 
aperto di Giuseppe Eceelìg in .territorio 
di Morsan'o involarono alia pezza di tela, 
cnl& dimenticata dei valore di lire lOU, 

Dàiu nmmik 
F l i r t o d i m i n p c c o n t . In Ca' 

ueva-da mia stalla aperta sita in cam­
pagna ed annessa alla abitazione di 
Franoa-ico ITranc», rubarono una' pecora 
del costo di lire trenta. 

mettere al nostro segreto, da fra Go-
ronflot, 

A quel nome fronunoiiito dal duca 
di Guise, con accanto ohe manifestava 
ié sue male intenzioni contro il belli­
coso -Ganevieffino, Chlcot non potè a 
meno di abbandonarsi ad una cerca ila­
rità, tacita si, ma inopportuna, aven­
dosi riguardo ai grandi personaggi che 
n'erano oggetto. -

— Fratelli, continuò il duoa. Il prin­
cipe del quale ci • oro stato promesso 
l'aiuto, il principe su cui osavamo ap­
pena contare, è qui. 

Tutti gli sguardi si volsero curiosi 
sul monaco a diritta dei tre Loronesi, 
e ohe stava ritto noi gradino della sua 
panca. 

— Monsignore, disse il duca di Guise, 
dirigendosi a quello che pai moinenlo 
era scopo alla s.ìeneralo attenzione, a 
me pare manifesta la volontà di Dio, 
poiché sa avete acconsentito unirvi a 
noi, è prova ohe quel ohe favevamo era 
ben fatto. Adesso una preghiera, al­
tezza: abbr.asata.il cappucaio, affinchè 
i vostri fidi veggano che mantenete la 
promessa da noi avanzata in nome vo­
stro, promossa- tanto lusioghiora che 
non osavamo prestar fedo. 

II. misterioso personaggio si portò 
la mano alcappnccio e quésto si calò 
sulle spalle ; e Chìcot, che si aspettava 
trovare sotto quella cappa qu-tlohe prin­
cipe Loroueso, di cui non arosse ancora 
veduto parlare,, mirò con islupore la 
testa dal duca di Àngiò, talmente pal-

Sucoesso — Vedi avviso in III pagina; 

caoMdà mnmk 
MUNICIPIO DI U D I N E 

•AVVISO' , „ ,., 

' : In eseouzione alla Legge 8 ' giugao 
1874 N. 1937, dovendosi prncedare'alla 
rinDovaziono della lista dei g'mratl, si 
avverte che nella stessa dovranno- In-
scrivorai tutti ooloro per i/quali con-
oprròoo le condizioni seguenti: 

I . Essere cittadino italiano ed avere 
Il godimento dei diritti divili è politici ; 

II. Avere non meno di 25 anni com­
pinti, uè più dì 65 anni compiuti ; 

IU . Appartenere ad nna 'delle'so-
gnenti categorie : . " • ' . • 

1. 1 senatori 0 i- deputati 0 tutti co­
loro che hanno fatto parte nelle pre­
cadenti Legislature ; 
' 2. I membri 0 soci delle accademie 
e dai corpi di scienza, lettere ed urli 
ed i dottori dei collagi nniversitarii'i 

3, Gli avvocati ed i proauratori presso 
le corti ed i tribunali ed 'i notai ; 

4. I laureati e licenziati in qna-U-
niversltài e coloro cha sono muniti di 
nu diploma 0 di cedola rìlaauìatida un 
liceo,'da un ginnasio; da uni istituto 
teonìcoi :da una scuola' normale' 0 ma­
gistrale a in genenile da altri iatiiaii 
speciali riconosciuti od autorizzati dal 
governo ; • ' . 

B- 1 prof, saori insognanti, 0 emeriti 
od onorarli dello faccoltà componenti le 
Università degli studi, e degli altri isti­
tuti pubblici dell'istruzione superiore ; 

6. X professiiri insegnanti; 0 emeriti 
od onorarii degli Istituti pubblici d'istru­
zione secondaria, classica e tecnica, e 
delle scuole normali a magistrali ; 

7. I professuri insegnanti, emeriti od 
onorarii dalle aooavlemie di beile arti, 
delle scuole di applicazione daftli inge­
gneri, delle scuole, delle accademie e 
istituti militari e nautici ; 
' 8. Gli insegnanti privati, autorizzati, 
delle materie comprese nei numeri 5, 
6 0 7 ; 

9. I presidi, direttori 0 rettori degli 
istituti, dì ohe »ì numeri 6, 6 e 7 ; 

10. Coloro che sono 0 sono stati con­
siglieri provinciali I 

liila che al lnm-9 della lainpa'la sepol­
crale sembrava qnelia dì una statua 
di marmo. 

— Oli oh ! disse il Guascone, nostro 
fratello d'Angiò vuol sempre giadoare 
•un trono con le teste altrui ?•• 

— Viva monsignore duoa d'Angiò ! 
grillarono tutti gli- astanti. -

IlVancesoo impallidì più che mai, 
— Non temete, disse £ni:ico di Guise, 

la appella ò sorda e le porte sono ben 
chiuse. 
. -^ Buona precauzione : pensò Ohicot. 

— Fratelli, avverti il conte di Mou-
sereaii, sua allezisa chiede di dire alcune 
parole-all'adunanza. 

— Parli ! parli I fu un grido generale, 
ascoltiamo I 

I tra principi Lorenesi si girarono 
verso al duca d'Angiò, ed innanzi a lui 
s'incbin:iirono. 

II duca si appoggiò a' braocìuoli del 
sedile, cerne l'osso per cadere. 

— Signori ! disse con voce cosi tre­
mula che appena ai potarono udire la 
prime parole pronunziate, io or edo ohe 
Iddio, che spesso pare iusaniibile e sordo 
alle cose di questo mondo, tenga all'in­
contro gli occhi fissi e rimanga t'alerà 
nonourante iu apparenza solo per rime­
diare un giorno con qualche colpo stre­
pitoso ai disordini della stolta ambi­
zione dei mortali. 

Il principio del discorso del signore 
d'Angiò era, coma il carattere di lui, 
al :quanto oscuro, ed ognuno quindi 
aspettò che scendesse un poco di luce 

11. 1 funzionari ed impiegati civili 0 
militari che hanno uDo stipendio non 
inferiore iid annne lire duemila, od nna 
pensione annua non inferiore a lire mille ; 

12. Coloro che abbiano pubblicate 
opere scientifiche 0 letterarie od altro 
opere d'ingegno ; 

13. GII ingegneri, architetti, geometri 
od'agrimensori, ragionieri, liquidatori, 
farmacisti e veterinari legalmente au­
torizzati ; 

14. Tutti i'sindadì tionòhè colora che 
sono 0 sono stati coneiglleri di un Co­
mune avente una popolazione superiora 
a SijOO abitanti i 
. 1$. Coloro che sono stati ooaoUiàtbri ; 

16. I inombri dalle oàmord d'agricol­
tura, coinmeicio ed arti, gli ingegnerie 
costruttori navali, i aììpitaui a,gitoti con 
patenti di Inngfo corso, i capitani di gran 
cabotaggio, -1 jpaijronl. di uaviijgiiagenti 
'di cambio'e'I sé'o'sali legalmente eser-
oentij," . ". . '•! '• ••'.':'•'i'. 

li. I direttori. 0 priesideiitl, dai co-
•ml«iì agrari •;• • - ' • ' ' • • ' • ' ' 

18. I direttori 0:pre8ÌJentidella.Ban' 
che riconosciute (Ui Governo ed. aventi , 
sede.liei, capoluoghi di Odmliì'ne ili oltre 
0000 abitanti,'. . . . , ..1 , .: • 

19. 1 membri di Commissioni gover­
nativo di sindacato - b di vigilarizà' : so­
pra gli istituti dì eredito p̂d altri, og­
getti'tìèllti piibblica ìtmìninistritzfnn'e ; 
.. ;ap..Gli,impiegali.4eìlo proyìuoie e 
dei ' òonun'i, i direttori ed impiegali 
presso lo opere pie, gli istituti 'Sì'ore-
dito, di corameroìo e d'industria, lo 
casse di risparmio, le società di ferro­
vie e dì navigazione e presso qualsiasi 
'stiibilIraétiSd. privato 'liolindadìutdiJ dal 
Governa i quali abbiano uno stipendio 
non iitiferio'rè la'-'lHjd- 3000 bS' una pen­
sione non inferiore a lire 1600 ; 

21. Coloro che pagano all'.erario dello 
Stato un annuo censo''diretto'dbnipatata 
a nprma dèlia Legga elettorale politica, 
non inferiore a lire 800 se risiedono iu 
un. comune di centomila abitanti glmenp; 
a ilre 200 se risiedono in . .un , comune 
di Piuquantàmila abij;anti"alineao, à L. 
100 se risiedono in'altri''coìni!;'ni. ' 

I pittadini'oompresi in'alCUnii della 
accennate categoria dovranno 'presen­
tarsi per la isorizioiie presso' l'umcio di 
anagrafe non più tardi detSlltagiio p. v. 

.L'obbligo della isorizìpne riguarda an-
. che ooloro ohe pel disposto dell'articolo 
:4 della Legge''Bopracitata possono ea-
aera dispensati dall'ufficio al' giurato. 

Le dichiarazioni anzidette" dovranno 
essere'scritte nel registro di Uoaho de-
pli atessi dichiaranti ftUà preeoiiaà del-

U'ufficinle ohe vi .sarà deputato,' 
A3, opportuna norma si avverte ohe 

coloro i quali si rifiutassero' dì adem­
piere a codesta presoriiiiona saranno pu­
niti con ammenda dì lire SO. 

Dalla Residenza municipale,' -
Udine; Sci maggio ISSI. 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo . ,, ' 

Sjpt flerA i l i S u i t C a i i c l u i i o . 
Data la stagione dei lavori in 'campa­
gna e dell'allevaniento dèi bachi, iì 'uer-
catj della fièra di. San òanciano, all'ora 
in cui scriviamo, è abbastanza animato. 
Si contano circa 400 vacche, 200 buoi 
a 300 vitelli. •' •' ' ' ' 

'Dal merciito dei cavalli poì'è affluito 
buon numero di cavalli; in proporzioni 
maggiori assai degli altri-mordati. ' ' 

V v a i n v l M I» v a i t o r u . C d l n n 
S, D n u l o l e . La Direzione di questo 
Tramvia accondiscendendo al desiderio 

sui concetti dì sna altezza, per biasi-
maril.od applaudirli, . .,.•/,.•; 
.. Egli soggiunse epa..au,po' più di vi­
gore ! 

— Ano'hio, volsi gli oochi su questo 
Eoondo, .6 ,;ion. polendone, .abbiàooiara 
t u t t i ' Ì*B'uperfioia, f'irreìatili' su (a-'Plan­
cia, ohe ho veduto in tutto questo rea­
me ? La religione di Cristo scossa dalie 
fon lamenta; e i -ae rv id ìDla proscritti 
e diapersi. Ho soandagliate allora le 
profondità dell'abisso aperto, da vanti 
anni dagli eretici che distruggod'd'ogni 
credenza, e l'anima . mia, oiime quella 
dei profeta, fu inondata di afianni. 

Corse nell'adunanza un clamore di 
approvazione. Il duoa aveva manifestata 
la sua simpatia per. la chiesa, ed:era 
già una ditmraraziouo di guerra contro 
chi la facea sofirire. 

— In mezzo alia mìa profonda affll-
zione, continuava il prìuoipe, giunse a 
mo la voce che vari nobili gentiluomini, 
devoti alle idee dei loro antenati, pro-
cnravano consolidare l'alture vacillante. 
Volai intorno gli sguardi, e parvemì 
essere presente al giadizto enprdnio, e 
che Dio avesse separati in due corpii'i 
reprobi e gli eletti, ed id:venni'''a get­
tarmi nelle braccia del-fedeli. Ecsemi, 
0 fratellil • • " ' - ' • ' • ' "' 

-^ Amen 1 disse Chicot aemmeasa-
saraente. 

(Òontinm), 
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IL F R I U L I 

eapresso da molti viU^gUtori, lià sta­
bilito di diatriljnir,e -k biglietti .andutti-
ritorno per le étàzindi Udlne-S. Óanìulà, 
Udioe-Fagagna e Fagagaa S. Daniele, 
unohe uei giorni di meroolsdl e veneril 
d'ogni settimana. 

Questi biglietti aono validi per tatti 
I treni del giorno in cui vengono a c 
quietati. 

I biglietti andata e ritorno feativl, 
saranno d'ora innanzi distribuiti aiKjhe 
CQll'altini<) y,fèt^»ntìi '̂ |qt4o î̂ r&àBdeSte 
alla festa ed'Wrinno Validità fìno al 
primo treno dei gior;io .seguente la festa 

•QhalDra Vi eiéno più feàte oónaacutlvo 
i biglietti anilata-ritoruo hanno validità 

''^•dell'«lttoa''ttariò' dffl'giotìió pteeedBató' 
alia prima feam, Sua li primo irono 
del giosno suaoesalvo'=à(t'\iWiina" festa. 

.' tu ,:VÌvncé. Ì n v h i « n t e .avvaqna 
iermattiua fra duo preti durante'la'prò-
coesione del Corpus domini,, fat(a in-

"•1f()VnW'àlli''CJttt̂ (lWrej;,àÌknflo a quiititò 
Òi.aì riforisbii, ,ti, dir v^ro 1''devoti', òhe 

. .aàsiétév&uó.' ftlI»','óatiniouia.'religioaa,''ri' 
' maaara poclii-ssimo edificati dulia, eoena 

auooessa e che era oertaraente.pooo eou-, 
• ' >eriiai4tè ' aVtìtb ' cìg'aardó'' Slfij ' finiiwna 
• ed all'abiti» éhe iréatoìib idué'ooutta. 

denti. 
" : ' C a n g r e s s o <' «n'élte6i>f<i«it. Il-

•jriitttf'Congresao-degli eaoteoiiiòl .ita-
••'liàiil'ebbé''laóg«iu Astv niii giorni 5,' 

6, 7, ed 8 maggio del aorrime î nuo 
' ';èdfetniso>al-Gt>veraoU"aegaeati>«6ti: , 

. Sull'argomento". Stato atlwale'dèU'i-
•" struziune'etio-vitiaola'itt Kulicii -

l. Che alla R. Sonula ejiectàli "'stipe- -
.. jri<)i;ì,;di VìticpUuriS,.',9'.di i^nalp^ia-aieno 
,.. 'a^nza.'.r$Hl(Ì2Ìoii«'dìaorta elargiti 1 mezzi 

Buffioieuti affinchè possano'impactirecon 
of^qacia t'in«|$gna|!pe])(Q. ji),gpi:.cial,modo 

, ,.prft.Uòo.,. . , ' , .\j. ,• |. •••.. !,. 
;,{...9. ,Ohe.,i;ìduca a dne'o .meglio aduno 

. \\ numero- di' dette, sonalo e ohe.il; corso 
• '. degli .studi'sia non. di'iqnalitrO' tna' di 

tre 0 poasibilineute'di doe ai!ifaì; 
,̂_,, fl^ ,esigei}.do |per, rammJ^9l9Ji.e, $il\e me-

.' desìfiB!lla.,liqèpza dell'l.sUtnto (tecnico 
': o..di'aÌ.j;r^'scuola, a questa .pareggiata: 
.::.„;() modificaiiilo opportanamentc ìpro;-

grammi, che tuttora non rispóndono'a-
, glj soQpi„]frefls5,>, e iesideraly... ..,. 

8. òhe )^t|t\)ìsoa t^ l̂e' borse di. stu­
dio all'estero' per 1 lioraziatij^da.qjieste 

'''À3iicìlii"à{S9ci11è ai 'à '̂eoiàlisE '̂àViii qnî i 
jla'mi d'eli'Vtid'ustjia'enó^yVtipoIa.'ólieaaUe 

~.j,8ilti;e'uàziani hanno. raggiiiùto maggior 
"perie?ipn9,', -, ,•.. -'... •• .; ,. 

4. Che, ritenendo utilissima per ra-
siionttle sviluppo della Vittóòlftra'é dal-

' 'l'BnoIógi/i' i"ópe'rà defili eiì'otiéilliicii am­
bulanti, vengano istituite delle catte; 

. dre provinciali lOcregimiali*. '.-> < r 
>, . lo. inserito all'istruzione, il Oongresjq 

approva'quanto! segna i ' - : 
•i'/ln 'vista' della-'deliberajiiorie 'presa 

' ' AHI OonSigtlò della ^odlefà gsh^rEtle dei 
Viticoltori Italiani nollà'sediita'dèi 23 
gennaio 1891, oon la quale si vengono 
a sottoporre dopo breve tirocinio presso 
detta Società, gli enotecnici licenziiiti 
dalle £ . Scuole superiori di Viticoltura 
ed £!nologia ad un esame speciale da-

|i vantf-'ad ùiia-cómm'ia9ÌòaS""privata ; " 
•j' «(jiijsi,(\oratSs le !)!i.̂ »s,i,an'; «ffids t̂e ,pgli 
feft'tilieoniBi p t ó ò dfeiy'So^iè'tà I *'•" ;'••' 
:; q,in̂ idei;̂ ^ â3,qhB!JD|na.:<lÌ!igâ i|:ione si-
|:inile viene a Islece.gU interessi diana 
, graudissima parte degli enotecnici stilasi 
'itti, a mei!i.oii)tti;e,iJ;pr^stiglcidi quq.̂ ta R. 
:̂ Scuole, Ĵî k̂ta einanazipiie dei Hìnistei'o 

> di Agrigpltur^ Industria e Oorainero(o j 
' '/ò'oneidVî a'to 'ohp unij't'̂ Io.'deTijièrazione 
;• potrebbe domani, e!jer,.B'rfisa,da'.fjltra.S?-. 
• cietà 0 da qualàiasi privato, c.ijn màg-
;. gìor pregiudizio della classe degli euo• 
'.'.tecnici js.,;.,,.,.'.•,>. .54 ,..•„;, i 
. ,.H, Congrfsso (a yoti, t^ffit^chè,;rEa-
i 'oelĵ o.„Miui$tei'.Q' ,d'Ag4ppltura,.}ndns(ria 
'! e Commercio, trovi modo di .'tutelare gli 
\ interessi generali,.£an,ti:o lajsuddetta de-

'̂  lilserazion.e. . j . . . -, 
'( S'iill'argómenlo : Cooperative ' Vini, 
•s.ooje di produzione: il'Con^t'esso fa 
•'VOtì•!-••••>•'» . . . . j . . , .Vu, .v . . . , - . , • , . . -„ , . , , ; , .„ . , . , , 

1. Che tutti gli enotecnici italiani 
propugaino .la fociaasione. di coopera? 
tiva vinicola di produzioue. 

, . .2.^C!hje,si,.teiijgei.,,co8tantoiiaente pce-
•; sente "il principio &n3amentàl8"oK6 dette 
.Hslitnaioui (lavonu^^eapr9Ì,n.8.l campo e-
JBolnsivamentei^iuculstrfàle pi)̂  loro;'.pii)i 
ÈCmplioa e mfètlo'r fu'riziònaàieatb. •" 

4. Ohe la direzione te9nioa sia affi­
dala a persona idonea cte non iippai-
tenga aUe^sociatà. 
• Sall'a*rgoffiento''i 'Vtitizzàzhne'dèi ea-

.scarni nelt indtf^g^ eK^olagioa (di^til-
'ler'ie cooperative^ eco;) : if CòngVe'ss'o' 
*fa plauso al Governo per l'interessa-
Rifiuto addimostrato veraq le distilleria 
sftgrariij' è 'ìioòperative 'e'''heil medesimo 
Itempu richiama la sua attenzione su 
Itaite le modalità oggi richieste dalla 
'iE'inanza neiressvcr/.iq di qnest' ìu^v9t;ci^ 
•Jì nella vendita dei prodotti, modalità 
jihe possono, qompcametteracos^,.per solfi 
.questióni flàcali, tutti' i vantaggi oli'e là 
Jeggo potrebbe apportare, e fa voti ohe 
.'yeuga studiato un temperamento che 
pur•garaBtendo'-la-'-Finànza, procuri mi--
nori noie e spese alle distillerie stesse 
con riguardo speciale alle cooperative, 

te qù^li,' oltre' ad avere i( misuratore, 
hADna.,.aq-'.bilanoio pubblico cha for­
nisce sicura garanzia soutro le frodi. 

Sali'argomento: Stazioni enoteoniche 
ali'eslero »w relazione all'esporf^io^e;. 
dei vini italiani : X ,, ".' 

Il Congresso, mentre appoggia l'isti-' 
tuzione di questa Stazioni, ricoaosce oh|); 
coil'organizzaziono attuale, non ai-raj^' 
giungono tutti 1 beneiioi desideratti u 
fa quiB î̂  vdti, ar.Sovei'i(9 p̂ jrghè vanga 
^'nuol^iiiottl^risiadiaia la\'c[tié'st'iou0 in 
modo che a queste Stazióni sia dato nn 
indirizzo più addalto por far meglio oo-
nosoersod apprezzare i nostri vini, prov­
vedendo ali enotecnica tutti i mezzi oc­
correnti per riuscire noli' intento e per 
degnamente rùppresentare la prima delle 

, industrie uaziopali, , ., . i . , 

" T c u t r o 9Xta«<"VH. Finalmente 
gli udinési ai haunb ricordato che il 
'Teatro Minerva era aperto e ohe'su 
quelle scene agiva una- 'distiatiiaiiaa 
compagnia ijuale è la; Bollotti-Boh. £ 
di fatti anche jet sera i vaienti artisti 
di'questa-compagnia furobo- piit "Volte 
meritamente applauditi — specie'' il 
Bértini e l'Orlaudini — rioU'eSeoUzióne 

•sioodrata che "ci diedero dalla Qrànde 
' Marniera. 

Questo coma altri lavori di Ohnet 
dopo 'di aver incontrato' ti gusto del 
jjubhliqo'lièlle' appendici dei, giornali, 
vanno ridotto per la séénii, quindi ap­
partiene'ii quel gènere di lavori à grandi 
tinte, che hanno-il'Sdmmo vaqtajfgiodi 
tener-sempre viva l'attenzione del pub-
,bliob. '"'• ' • r-" - , 
' - Cljisl sili dalle ̂ rìinéac'eus'doUa Grande 
'Afej'Mì'éy'ó'si'devaTico!rdaro ,'6he essa 
Sorte, dalla ste'ssà p'eqna ché.'oi diede'il 
Pad^òn^'delle ferriere, - . ; 

' 0,'uei tipi, estremamente tenaci: che si 
videro in questo lavoro,..furono pure 
riprodotti in quello ; né manca una certa 
analógiadi Aezfei,- poitihA taiito qua come 
l i r industriia fornisce utia bsse dell' in-
'treccio. ' - •" 

Si.'gotrà diijoiitera s i i òhe si vuole 
jSulla verità ,di, questo gènere di lavori, 
meglio perS questi che wnt.'póohades 
troppo spesso forniteci d'oltre alpe. 
>< -Èidi>que9te anzi questa sera atessa, 
ce-ne sarà fornita una' òol Calenaocio 
di-'Bhnm-. e'Todhèl, gli autori di quel 
tale iVrf/Mì>(ó/mono male òhe per oggi 
le Signorine sono avvlss'.e di non venir 

. a Teatro a... -. profumarsi, -

^ r r « 8 t « , :DaUe guardie .di città', 
venne ieri arrestato Kichele .Q-cilio da 
Caltanisetta individua disoccupato e-de-
ditp all'ozio ed al vagubQniJaggio.. 

' P e r l e ragwiEXr) ' c b e c o r c a n o 
IUiV0i^. Pressò 'lo'Slabìlìmento Bar-
dusoo, in giardino, trovano immediato 
. lavorp, ragazze dai ;l,i .ai 310 aauit. 

' l'jpròzKÌ. 8 u l mèrc.àtóiIl'ÓKjSit 
Ciliege al cliilogcamma cent. 20, '24 —r 

Piselli 24, 40 — Erbette rave 15 — 
Carciofi cent, iiii, "meza,q;'l'uno;, j t 

Osservazioni meteorologìcshe 

28 - 6 .,.,„9l,.. ?t«,»f,)U ^ ^ t R oro 9 p. gior. la!) 

B M Ì S J . »'lb -I1i» 
Alfiim. U4.10 ,.,..., - f " . . " . ' • 

livl.-^el'tuaré ÌÌ6.1 749 .B 761.8*! 763.6 
DmU« ràiat • -SS.: ' , « . 7* 60 
BtM^.ii cUlb - Qùató .- mUto n|l9to . q.SQto 

^Aĉ oî 'cÈLlvm. - -. . — — 
'|(v«l;Jaioii).' 

. E ••. 3 , : • N E . —. '|(v«l;Jaioii).' • i . '• '. 3 : 2 ' . —i 
,'Jt^,.«mli(Ìir. . :i8.8' 21.-3 16.1 IS,» 

! ' 'f^j^njwfi' niiàim» «U'aperto .-' 0.8 

'.. I l .jùni^rcitto d»Ua' -H«ta 
.-Miia^o, 27 mdggio 1891. 
.•.Kiesdirono anche oggi molto scarse le 
transazioni, benché non mancasse una 

-discreta domanda, di preferenza 'ueglì 
articoli belli e buoni correnti, ma vin­
colata a limiti tanto bassi, da trovare 
ben difficilmente detentori, ohe si adat­
tino a vendere, sebbene in =;enorttle, le 
notizie dell' allevamento bachi siano 
buGae,-e cb,a perduri la crisi finanziaria, 
Cosl'il.iSofe.,, ' • • --• 

U n a « c i n r « r o n x a d i I B M C C O I I I 
- suìia.ourB-colta linfa Kooh. 

;, ,lj]pn.' Baccelli tenife all'Accademia 
'médió'a"̂  dl"'libma a'n.i' interessante con­
ferenza circa le cure colla linfa ICoch, 
Concluse che la linfa giova nelle 
forme 'tòrpide' e nuoce inveoa ndllq 
.eristiche:,- può giovate nelle forme, toir-
pide acutizzate, e nuoce sempre gran-
demiiqit̂ » nello,, forme acute diffusive 
malarioho bronchiolitiche ; potè giovare 
iq qualche forma, torpldit anche con di­
sintegrazione ulcerativa del tessuto poi-
mollare' con vetri' caverne. 

In 60 oasi di tubercolosi polm'ìnare 
-olinica di Roma furono parecchi i gran­
demente migliorati da poterli dichiarare 
guariti. 

MEM0RIÀL|MIVATI 
Btivléita « « e t t l u i n n a l e 
,;, ' Itili mSèàtU '-" \ 

Settimana 80. -—'Grani. 
PrezsEÌ ibinltai..,e.,iàas9Ìmi 

'Martedì. — (lranotu*'bo da lire l-'l.io 
a 16.-- . , 

'fiiovedi' T '̂ Gfanotnroo da' Ijre 14.16 
a 1 8 . - . • • ' • • • " : - " ' • ; 

Sabato. — Granoturco da lire 13.50 
a 15.—, 

« 
FORAGGI e'COMBUSTIBILI 

Medio, dei'pfeszicomptìm dazio: 

Keno. dell'Alta , . , 
I qualità al quìntaié: da L.'B,'7Ó a 6.30i 
II qualità- - * - * 4 50 a 4,70. 

Fieno nuovo-'della Bassa 
1 'miatitó'al diilntaie dàL'. 4.tì0 a B.'~ 
.11 qualità . , . . - . . r -..„ 4,a0 a 4.50 
P»»-li„ '1'* foraggio da „ 0.— a 0.— 

•̂"S"» da. lattiera da „ 3.05 a 3,-70 

' 'L'égria da fubóo 
forte tagliate •• > 2.30 2,50 

„ in stanga' ' 2.10 2.80 
CarbOM I'qualità ' ' ' ' 5.60 7.50 

Fuorvi dazio. 
Fieno dell'Alta I qualità 4.70 5.20 

,'••• • ' l l l i i a l i t à 8:50 3.70 
, dèlia Biissa .1 , , 3.80' 4 . -

. . " . » - . . , n .. 3,20 3.50 
0 . - 0.— 
8.15 3.20 

' Élgp.à d'tt fuodo'' 
forte tagliate ^ da -L. 1.84 a à.l4 

» in stanga . d a „.1.74 a 1.94 
Curhon forte , .- da .., 5,— a S-SO 

Carne'di ìnanzo.' 

La qualità, taglio primo. 
• » • » - . ' » 

» - -»: . secondo 
» *<•••'. • , - ' 

» » » 
a ,,,,, .terzo 

. » • » . . . » 

Il.a qualità, taglio primo 
' » - - tf B '-' 

» * ' secondo 
ff . . n - » 

' . » . . » .. .terzo 
» ^ * • » • • 

Carne .di vitello.. 

Quarti davanti 
' . ? . • • ' » . ' . . ' ; : ' . 1 • • • 

• » - . » . - ' , • . - . ;' 

(Quarti 'di dietro 

Pafflia ^^ foraggio 

f lrarfo ferroviario.. 
Par\tnx9 Arrivi Partmzi Arrivi 
Bi. vuntn i. TUtMU DI rsMUlk AVDUB 
M. 1,46 a. tt.-to a. ì), 4.85 ». 7.40 1. 
0. i.iQ 0. 9.00 a. 0. r,.lS a. 10.0ÌÌ 0, 
S, 11.14 a. 3.0S p. 0. IO.go a. 3.06 p. 
0 . 1.20 p. 6.20 p. n. a.i5 p. 6,06 p. 
0. S.80 p, 10.30 p. M. S.OS p. 11.86 p. 
Q. 8.09 p. lO.lS p. 0.10.10 p. 2.30 a. 

9.SS a. 
l.SS p. 
7.00 p. 
B.-13 p. 

»i. UDIHK A. rOS-DRllAlk 
0. 6.46 a., 8.60 'a. 
». r.SOa, 
0. 10.3j> a.' 
VI. 5.10 p. 
0. 6.80 p. 

DA USZirB 
M. 2.46 a. 
0. .7.61. a. 
M.*lI.IOa. 
M 9.40 p. 
0. B.iìOp. 

nA uDmB 
M. 6 . - a. 
M. 9.-^ ». 
M. 11.80 a. 
0. ' 8.80 p. 
0; 7.84 p. 

DA UDIHB 
0. 7.48 a. 
0. l.oa p. 
M. b.24 p. 

A m i 5 0 i s i DA THTfeBÌ-tt - ' A'VDfìni ' 
7.S7 a. 1 0 . 8.10 a. 10.67 ». 

U.IS a. ; 0 . 9.— a. la.SS a. 
1.24 p. 1 'M.* 2.46 p. 4.20 p. 
7.32 p, ' M. 4.40 p. . 7.46 p. 
B.16 p. i 0. 9.---P. 1,15 a. 

A OlVIDAt̂ R DAfjnnvAiiR - A.DDma 
. 6.S1 a. M. 7.-- », 7J8 a. 

9.31 a. M. 0.15 a. 10.16 a. 
11.51 a. M. 19.19 ». 12.60 p. 
3,68 p. 0. 4.37 p. 4.64 p. 
8.02 p. 0. 8.20 p. B.48 p. 

A roBTOau. DA POUTdas. A DumB 
0.47 A. 0. 6.42 a. 3.66 a. 
3,S5 p. M. 1.22. p. 3.13 p. 
7.2S, p. M. 6.04 p. , 7.15 p. 

al ohil. 
1.70 
1.60 
1.50 
1.40 
1.30 
1.20 
1.10 
1.60 
1.40 

• 1.30 
,1.20 

' '1.10 
. 'l'.— 

1.20 
.ji.30 

1;40 
1.60 
1.60 
1.70 

.,.1.80 

Mercato dei lanuti e suini. 

21. .-r .V'erano appro^siiwatjvamentei 
i70idà9ti'at!, -SS-pecorér^lì arièti,- -ÌS* 
agnelli. 

Andarono venduti : 45 castrati da ma­
cello da lire 1.18 a 1.20 al K.g. a p. 
m; 4 pecore d'allevamento a prezzo 
di merito, 12 per macello da lire 1.12 
a 1.16, al K. .g. a p. va. ; — arieti di 
,allevàm!^to "à'.prezzò' di- merito, 6 per 
maeelio'*aR j,ire l',12 a'I)'.-^ ,al K. g, a 
p. m.; 7 agallili 'da macello da lire 
:1.12 a 1.15 at K. g.' a p. m. ; 25 di 
.allevamento a prèzzi di mejiiio, 

600 suini per allevamento, venduti 275 
a'prozzi di merito, '-' ,i '^ 

Prezzi fermi. 

HOrk ALLEGRA 

Uarilo e maghe aono gravemente am­
malati, -
' Il medica esce dopo aver fatto .loro 
una lunga visita. 

— Ebbene? — domanda ansiosamente 
un amico di casa. 

— Temo — rispondo distrattamenre 
il mèdico — ch'entrambi rimarranno 
vedovi,. , •'...., , . .• :.-•. -

CARTOLEIRCe 

'ÉAECOBAEDITSCO 
UdÌBB — ,Vie ^ercatovî cckio o Cavour 

COMPLETÒ ASSORTIMENTO 

C A R T E 
. • ; per : ;''i' • .̂  

NASOITA B;AIiLEVÀMENTO 

B A C H B '. 

Ueiipslt» ««Riunivo 
a pi-eui di fabbrica . 

ddlla • '. 

Carte di Paglia è d'Imìiallaggio 
(Iella Cartiera Reali di'Venezia 

Ciincldenlte — D» Portogmaro pur 'Vtnezia alle 
'i^ 10.03 ant. a 7.43 pom. Da Tenesi* aTriTO 
me 1.06 pom; 

NB.'I ttàal sopatl aoU'aatoì-ìsco * ai fermano 
a' Cornlons. -
ORARIO DELLA TBAMVU. A VAEOICE 

iininiis-SAni, WA.IVÌBI.E .. 
FartiAzt Arrivi Partmzt • Arrivi 
DA CDUnt A 8, DAMIH&a UÀ B. DAKIBLa A XJDlHB 
S. F. 7.4S a. 0,30 a. 0.60 a. 8. F.. 8.16 a. 
l'.G. U.38». l.— p. '!l.-r». 8.'P.'l3?10p. 
S. P. 2.36 p. 4.28 p. 1.40 p. S. F, 3.20 p< 
8.F. 7.~.pi'i-8.43p. 6.60 p. 8. P. 7i86 p. 

Proprietà della tipografìa M. RARDUSCO 
.BujATTi -ALESSANDRO gerente respom 

Si legga stteRlamenta la quarta pagina 
«l'oggi. 

E' interestantissinia. 

Successo - Successo -Successo 
Il non plus ultra dei successi l'ottenne da 

ultimo il sig. A. Caussesii inventando 

rimedio sorprendente e iMfnIIIItlle per la 
dislruiiona completa degli incomodissimi 

'quanto schifosi scarafaggi. 
i risultati ottonati coU'uso della polvere 

Cafardin superano di gran lunga quelli degli 
altri preparati eh» trovauji in commercio, , 

Chi ama dunque \i\ pulizit dere sema 
alcun indugio porro noi borsellino 50 cent: 
recarsi all'ufficio dell'Impresa di Pubbiiciti 
L. Fabris a C. Via Mercerie N. 5, e far 

, acquisto d'un paochett,o delia predetta poi-

E S I T i n O À U ' S PBÒFUMÀIÀ 
pei!'s.i!Ì>w;«,:,le.'!ierfipoJatnro dèlia .polle .a, 
preservarli da quilsissi malattia cutanea; 
cónserv» fresca ,la cariin î̂ ue dando alla 
medesima Hnezza a trasparenza. 

I l i iaoon IJ, Si, 
,,: Trovasi vendìbile iiell'&/'/!ci'o di PMlicilà 
Liiigi Fabris, Udine, Via Mercerie, cosa 
Mnsciadri n. 5', 

m Lcciiiip LE mm 
od altro fato uso della liistralina clie é là 
.mifiliore vernice del m'ondo. Cosserra la 
pelle, la re|i,ds lucida, come lo specohìo ; 
:uòn insudicia le sottane ni i caUoni. 
..' : Liie 1.50 la bottiglia. 
; '.'Specialità vendibile presso 1' U/paig,- di 
•Pubblicità L.'Fabris,'OdiìK. Via Mórcen'i,', 
'Casa'Maa(!Ìadr!,-u. 5, -

L'amo per ì olienti. 
• Gli avvocali, gli iogeunori, i modici ecc. 
(ìho aspirano-al pesce cliente come il-nau­
frago al porto, devono iii'ae'gnargli • lo stradò 
perchè caselli irti le loro liriiccia —'E un 
mezzo ottimo è quello di mettere una pia 
strina col proprio nome sulle porte di casa 
0 dello studio. 
-. L'agenzia l^abris "Via Mercerie casa Ma-
sciadri 14.-5, tiene <sle{̂ antissitu-i placebo dì 
materia resistente e di tutte lo forme, 'gusti 
,e prezzi. 

Lustro per stirare la biancheria 
preparai» dal 

Laboraioi'iojchimico-farmàcèuttco ;,' 
I> i HI l'ii A IV O.' 

Impodìscs cbo l'amido si attacchi e dà 
un lucido perfetto alla bianclieria. 

La dose è di un cucchiaio da minestro 
por ogni libbra 'd'amido cruda; so l'amido i 
eotto, ollora ai accréscerà la dosa Buo ad 
un oucchiaio e mezzo oer liblira. 

Si vendo ' presso 1' V/ncid di Pubblicità, 
Luigi Fabris, Vd.ius, Vìa Mercerie, casa 
Jlajciadri, u. 5. 

C t r a n d o S ( « b l U m n a t a U n i * 
n v a f é ^ Il grande stabilimento Bai-
neaie Comanale, fuori Porta Venezia, 
è aperto, dalle 6 ant. alle S pam. 

L'ITAUE 
ci pftrtir du l /i»in ))ii6liero m fmiileton 

V- • . / ; - : ' i " ; i '^ 

róman mrt iìtti;a;ant do ., ., 

k. 'AlSj'bRÉ ttlEÙRIET 
lin dis moilleurii ècriVains de Franco 

A' portir. do cettó .epoque,,•r7/oW»,.ipoar 
ètro ugréablil à so.i lectenhi, .-pobliora ddux 
fouillotons choisis parmi lei DKiilJéù)̂ ' roinsus 
fran(ai9. 

Dans le conrant de l'snnie noos publiArins 
un dea deruiers rombns d« M. Gaorgos'Oclinet 
qui sari, nous on somnuis sùrs, un des plus 
gjiands SBCcis littsriilfos dU jbur.''''̂ '"^ 

AbOnnemcnt'ci'triiordiiiiii'o de'T móiji 'de 
1 juin su 31 dòcembre 19 fruncs ponr riìàlis 
et 28!ppur l'ètrongor («aiV pHtwJ.)''',' , 

Pour s'abònnsii s'adtesser, s'qx,. bìiiféaux 
do posto, o.u & l'Administcatìon du jontnal. 

127.ititoce -Aforttóoi(onoj Rome.' 

, Noli ostraendole,radiqj,.':.. ' 
si applicano alla pcrfazioue, donti -e. den-
.tisrs senza molle né.uncini.. 

- Netdufl dolora ' ' ' 
nell'estrazione dèi donil e rsd{ci'l'e'''|)jù 
dìlficnitose, módia^tsil nuo<̂ o'Spparaccb(o 
si potossido d'Azoto. ' " 

Metodo .tutr atlalti) ' nuovo 
por porìBcare i denti i piOi carisii;.: ottura­
zioni e puliture adottando i piti rocsnii 
preparati: igienici. " 

* * ' - . ' 
Si vtudo tutto ciò cbo 6 nacosssrio "alla 

pultalwe «ouaérrna lone àiBtd'eìiil. 
Smpa««IMIo 0 ( n l iettikeoi'rieitsiB 

n « l ptrexsS. ; ..-..-j.n 
Gabinetto aperto dklle 8 ant'.' alle i(i,p<"Ì)' 

, • TOSO EDOARDO!.! 
Chirurgo-Doni, i 

Udine — Via Paolo Sarpi N. 8 -^'•Udine ' 

, PILLOLE-•̂ ; 
])1 PEOTOIOBBilO DIJB'RRO 

. 0 I - ' ' •-• - ' 
Milano - CARLO ERBA - Milano 
Offni pillola contiene S cg. J?ro-
tojotìuro di ferro inalterahiile.,. 

, :. I.-;.n}.gtìjoi'.pr̂ ^vi:yftaqj;ift'$u©5 
le foi-nie scrofolose, in§:or^i 
glandu!ari,linÌQai, tumori bi5,|-
chi, leucorrea,'disine jinorea, %^' 
in tutte le sydriaté forme,. 
rachitide, .nelle malattie d^l 
ossa, ecc.,;-e nella .lue celili 
(mali venerei), —'.^occeto j 
m .Pillole / . . ' . ' I .»», da 
L. » .4« , , f; 
T rovaùsL in iutt j! le FiUV 

mae iè . " % 

. . l U a n a U i - b e n t e in^-medèis' presso 
Corinoa,a. , _ .-.j'-.?'•..-' 

GrInover,a. *}-,^ (ìwrmk. 

n m . Rnii'PRli! di malaUio nervose sps" 
u n i .O.UI! ia,h. riraauti la ammicabik 
oficacis delle celebri POLVERI AiVriPf-
LETTlCtlG dello Stabilimento Cliimico far­
maceutico, dal oav.CLODOVBO CASSAH(,Si 
in Sologna. Consiintita la .vqoJit.i al Mini-, 
stero dell'Interno, o promiate in divor̂ '̂ 
hfiposizionì, moodiali ^ nazicn-iili. Migliaia d' 
cirtjttcati, JUedici ot.testafto 1« guarigiana 
dsU'epjjossia, isterismo, néutasieoia, corj|^ 
eclampsia, sciatica e oo,rralgie , in goii|n 
palpitazioni di cuore, insonnia, eoe. — La' 

;.et>UV.ÉRI •,CA,S,SAiH,l;ili;lroyan4Ì ifc.tattjvjè, 
'primario (hrmioio'd'Italia o doll'Esfeto. 

mmmi DI Ì ÌMM" 
dllioi'ft «;oin. 
Ittgo illustrato 
con. lOO-iueUio-

ai ii •pgdisto gra> 
tia « franco óontro 
righieit* iiidiriiiata 
al Dimtloradel 

DtipoaUft6eiiora1«d*kppareoDlilFotoaPlliol 
i f . £. jR^tdSfjottcfa, M I B B I I D 



IL FRIULI 
!HLiJ--UiLj.J- >!• 

Le mserzionì per 11 Friuli si risevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi .Fabris e 0. 
Per l'intero eBcltSî fatd '̂ge^ fimo Vĵ géitzia PrMteipale ài Pufetóioìtà E / E . f̂ bUghet P< 

in Udioe. 
Parigi e Bestia. 

in ven4ìta;pt*es^^ di pubblicità Lììigi Fabriis e Compagno 
, U P I N E . —'• —»-«««— 

Via.ItoMerle'Nnmero e — Gaija MaBoiadri 
VIOENZA 

Oorao Piiuoìpe Umberto N. 2837 -~ Caaa Lampettico 

B l l s l r litaìaii« dei frati Agoìitiniani di 
"Stn PàUl̂ .'EctMiDèDto 'litfuoî  aloroaiitio, de-
iiiiosa.Aibitn .ail'aeqnadi aelit o'aanipltoe, 
,coD9ÌgUabii« prima delpranso. Una bittiiilia 
L. 2,B0. 

PoIverD Vevuiet — per confeiionare 
ìlivoro Fernet— usa, Branca — con'tutta 

, fjcijjti e tennijaiiaa spesa..Dose per litri 6 
ìlio 2. 

l 'olveife «nant |« i i — colla quale si 
Ila un vini) rosso.mascato, eastoso, igienico. 
Pacco perBO litri.lire 8.2Q4 per 100 litri 
lire 4. 

P«tTe,i!e ^v,<$rinuutl>.— ,ci)Ila quale 
'ottiiMi6nnecco!lonteéd6<;flno!iiioo,WerinoHlh 

' 3eiil)ilice''o''ohìiiaio,' che può reggere il'con-
! frtratii dei prépaiiitl «èUe'niìgKiin fftblirièhe. 
Un».doso per.otto.'Utri'lireiliSOicon istru-
Eione. 

P o l v e r e cnnaierTatrlee d e l vCno 
— Qaesl» polvere coqjojaa .intatlo.il vino 
• d i vinelli Mcltt in *asHB<!n'pi«ììi-o posti 
a mino e tenuti in locali poco freschi. Arresta 
qnalunqW 'tiaSttìà 'ftfoipiente'' del vino ; 
aatchè vence.posta in- coAimoTCio s'ibbero 
a constatare drtHi'si' casi di ciniche comin­
ciavano a inaoidir î «i fibroso compietninente 
gjiariti, l.vini tr-it^ti con questa ..polvere 

' ttbsiono vitig îar^ spnza'̂ pprjcó'.o.. livinitor-
nidi sì ' cfiiarHOono ' póf̂ attiiHioijte . \n puchi 
giorni. Numerosissimi cerlificati. raccoman­
dano qiieiitb Wo9i>tlòl''ìt IPiiòliivatore, 11 
gieraale iViaioolo>}tali«no »' ed- altri ipor/o-
idici. gli.banno'dedicato articoli di elogio. 
Ogni scatola, contenente 200 ' grammi che 
serve per 10 ettolitri di vino bianco o roasoj 
con jstruijons deltagUat», lija |3.50i per 
'Avu maioje.q.pili lue,g l'u'na ; sconti ,po 
'̂ cquî li.j'ilevaDtit ,. ;,;, 

fi lbro n t i l o - - Fistole,'càrie' timori 
™',Ìgo'> «fnorijP'Sgl'o.̂ nticli!) crpiti, scrofole 
marni, iinfunticisnioj' metriti; catarri, tosse 
ribelle, lue vener îi! ' Cause e cura con 
tatMi Vitiitìvo fàbllo e interno. Studi d'uù 
bravo'Uiedieo I di> Milano. Lire 'i, e chi lo 
vogliatfrancD.rasc^maudato aggiungaiall'im-
porto cent. 30. 

NafUitllnit — L'odsre acuto di questa 
•lo fra 

Basta 
i io uà 

angolfi.del niobi|e'destinato a detti, oggetti 
per ga]ralitifeM'imttliÀflt&' Itidssi - diill'Opera 
devastatrice del tarfo, Una scatola cent. 50, 

polverig jmpediscejo sviluppo dolciario 
gli &biti)JstiWB l]iìne,\t,pe&|c«iÀi'̂ cc. B: 
coIiociiraiMj<i«blW diiènmit- 31 Waftè'Iina in 

• .(>«a6 iOIànAese —,da non confondersi 
colla usuali cicorie, rappre.<ieulii un'eccnomia 
senstbilissima'psr i oatTettteri «''famiglie. 
P̂ r> fare una data, quan'tìtl dicaSò btista 

'(lifDitti adoperart' mèta .'polvere di .qljéllà 
'U!(atac.-niuiii!m6nie.ng îunge'iidov]u»> quarta 
'parte di cnffè olandese 0,5) otliî Me bevanda 
profumata, gustosissima, di bèi coterito. 
Cent, 25 al pacchetto'di'un sttogttiBimii. 

: 'Polvere pcf, Icvarei { peli'.djl viso, 9 
;a<ii corpo scnia recar danno olii pólle per 
'qualitó'dolic'nta — 'ohe si .̂ adè .e pjitisce 
iniigUo chó col rasóio pìii perfetto. 1 Ripetuta 

ipqclie .volte r.aperaiione,la- peluria nan' si 
rinnova. Un vaso con istruiione.Ute 3. 

"'Ìf!ill|kVl<S profii'niato' p'ei''réndere' niórbidii 
delicata e 'h-esèa la pitie, a prezzi mitiasimi 

''Ceiit. g5,-30, BD e più. 

,'f!Cei'4>>''° "•'nij'epliaino -|- ;'.UDÌca .Kin-
.tiirà'sóUdà à'fqrmaidi .cosm îoij.t'prèfosiil» 
|a.qi)anif si troviipoin couimercio,vll.<.Ce-
'rone americaiio » oltre che tingere al na­
turate capelli e barba, è la tintura pid co- . 
moda in vi^giòperchò tascabile, ed evita' 
il pericolo di maochiaro..'U «.Cerone viaé-
ricano > è composto di midolla di bue là 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed «vitti 
la,'Csdata.' >ĵ 'nge3Ìn:>bioAdo,; 'citi{ttib6 » neri) 
perfetti. Un pezzo in elegante astuy;aio lire ; 
3.B0. • . . • • • ' . 

T i n t u r a K'atasraUea la tantanea . ' 
Quesla tintura dei chimici Rizzi tinge ca-' 
'PoJU,,ttU9arba .in .aara,.e cjiataHO..iiatutole • 
Se/izà-"m'accriia're ' la 'polle. Prenìiiìta'a piti 1 

icspojiilipni po>;.,ja sua efiìcacia sorprendente 1 
si raccomanda perchè noiî .contiène spstanze. 

' nooivii"i',dm'é'troppe altre 'tinture'nncbe''j>ip 
costose, Una 'bottiglia gT&nde lire i, con 
istruzióne ^àVtìóolare'ggiatà. 

Uli ' . ' . . . , , , 
,,, ,Jlill»»li!i - - ,È ,un «apojie ruccomatidato 
per'to sue qualità antìsetltcho^ diai'nfe'ttauti* 
11 suo grato odorà"dì{>Vaàtà'ire!lliiOse;"dà'cuJ 
è tjolto ^i -agginiige' pregiai lire' l'al pezzol 

.w'eljo p u l v e r — dalia ' qniiló 'si' trae 
un'Viiio''biari<!o,'spuinautè;' tonico|< digestivo. 
•Dose pbrbO lilmliri l.70;'"por ' 100 litri 
lire i3. 

'Poiver'eJ^btri'a — die dà ima birra 
'écduo'mitia 0'buona. Costa 12 ceiìt. al litro 1 
Non ocborrono anparecchi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 5. 

P o l v e r e d e n i l f r l e l a preparata se­
condo la vera'ricetta dclprof. Van'iéttiSu 
migliord specifico por pulire e 'conservare i 
denti, resi con essa di hianchoiga insupe­
rabile. Scatola grande lire 1, piccola cent. 00, 

'Aeqi ià di Cli lnlnn, tidoiitSÌÌisÌDia 
impedi'ce la caduta deî  capelli 'e li rafforza, 
li rimedio efficace contro la forfora, L. l',E6 
la bottiglia col modo di usarla. 

. n l e e t t a r i o on SS ìsIruEÌoni pratiche 
' per fare', diverse sorta di Vino buono, eco-
itomicoi senza uva e per. invero; diverse imi­
tazioni di finissimi vini, fernet, acquavite, 
gazosa, aceto,'edc. lire S. 

, T c l n a i i f r o nioi^tan'a. — Preparata 
indicatissimo per la perfetta giiarigione dei 
calli,'indurimenti dé̂ la pèlle, 'òbóhi dì per­
nice cccl Una scheda' da lire nqa coll'istru-
ziono. - * ' 

Balnama.se^oi i l fa^to rimedlD effi­
cace contro' i'geloni,"che guarisce con pre-

'stéMO. sìeno.'(issi'chiusi 0 utedirMi. Vnfo'con 
< istruzióne 'lire 0.60. 

' MlKuibolIa. — Queste p ĉ̂ afàto tbgUs 
con facilità la muDa che spesso si forma 
nelle botti 1; in altri vssi.jiqari. Una scatola 
con istruzióne dettagliata lire l.SO 

"K«nNÌ~trlpe. infallibile dittruttore -'dei 
tòpi, sorci, t!|lpe. Raccomandasi perche non 

. pericolo.10 per.gli animali domestici come In 
pasta badese e aitri preparati. Lire una si 
pacco. 

Oehroina IiaRo|tnii — È una ver-
•uice ottima per stivali, finimenti da cavallo, 
ctrrozise, valigie e oggetti'di-'.éni>tp...C!dstB 

;Umetii degli altri lucidi Ijre 1.50 la bottiglia 
con pennello e istruzione. 

' S a p a n e a l O d o per'toglierc qualunque 
'nmcchia dagli à'inti,'efficace persino per'le 
stbfie di seta che si posstuo lavare sema 
alterarne ili'cblore. Un "'P'ezzo cent..60 con 

.istruzione. . . . . 

' ' H a s d e e p e r hotUgUti — Serra per 
l'difendoro il tappo delle bottiglie dell'umidità 
led impedire la possibile comunicaizione delfa-
l'ia col vino attraverso il turacciolo. Scatola 

, lire 0.60. 

InamlRlano impagliate ottimeper con­
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 l'una 0 con coperchio lire 4.50. 

V e r n l e e lu tautanea ~ Senza biso­
gno ,d'oper>i e cou tutta facilità si può la-
cidìre il proprio mobiglio. Cent 80 la bet-
ti^lia. 

I n e h i o a t r o indelebile per marcare la 
lingeria, premiato airiSsposizioue di Vienna 
1873, lire 1 ai flacone. 
. 'Nuova Carta O r i e n t a l a | i ra fa-
mata — Corregge l'aria viziata degli ap-

fiartameuti, da buon odoreie preservai la 
ingeria dal .tarlo. Un libretto di molti fogli 

— elegantemente legati in cartoncino cent. 
80 con istruzione. 

^e.olarlnn per levare .sgorbi e.cascel-
ìatiire dalla corta senza alterarla, Aaiicifqian-
dàttt sperialmònto'ai'copisti ed iifllói — fino 
bottiélA'litS 1 .'̂ 0 con Utruziòne.' 

Aequa A n t l p o l l a e a ridona aicapblli 
'e4 alla barba io breve tempo il primitivo 
colore naturale, sia nero, castagno 0 biondo. 
L» sua azione verte direttamente ini'bulbi, 
li ' rinfi)rza e [or sgihmidistra il fluido colo­
rante," Non niiocâ  nau insudicia là pelle ni 
la'bian(!beria, IiìVà' la Yoijfora e polisce la 
testa. Bottiglia'̂ Valide in'inVóltó '̂Mmplice 
lire 3 - ' i n astUiwió'iìleg«nte life^'3.7i!. 
istruzione'in tre lingue. 

, ..l'Imbrl di. gom.ma e di. u^tallo ; da 
.studio, pàgiua,tori, calendari untoinatici ed 
a mano, monogrammi! autografi; tascaoill, 

. in forma di ciondolo di medaglia, di fermi-
ò'arlfl, .di panna, di temperino, d'oHilogio da 
'tàica, di sctitola ' da'tiammiferi, a prtizii 
'inHlfestai. 

' CluaeluettI ^lerpotul per'tlkialsrl 
-~T. Î urano indefiuiii.raoiente, non neiiessitano 
mai; d'inchiostro. Fabbricati'in nero,<YiolftGeo 
rósso, atziirro e. 'verde sì vendono a prezzi 
liiiti, lire'2 e più. 

(;ar(e onaaeoiklelie premielte è bte-
vettate psr. dî itioguero i vini rossi genuini 
da qdélli'còloratiartìEciiàlmèfitei'Un elegante 
libretta'tBScabilé''pei> 30''aiialìsi lire'l, per 
'IQO'analisi lire' 3. 

Tetjpo aìoijlnblle per attaccare ed unire 
ogni aorta djscrìstiillì, -porccllune, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SOuna bt>t-
tiglia coi modo dì usarlo. 

VMvcifé Indettleidaper distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 

'busta cent. SO, 

P a n t a e a l l a indiana per..riparare og­
getti rotti di' ogni aorta, in vetro, cristatio, 
'piH«ellana, marno, aYerio, fce. Una lira alla 
bottiglia con iilrutiose. 

Lu'atirv'per titillare. In It'lijiigiefie-
r l a —Ibip'edisce che l'àmìd» si àllaccbì 
e da un lucido''brillanto alla biancheria. 
Snatole da cent. 50 e da lire' l coit istru­
zione. ! 

, Hldl-Batt^. —.È un.pregiato incbipstro 
che servp per,registri come p;r copia, .Una 
bottiglia lice iina. 

Polvere id ' ircoa a(.tima per profumare 
la lÌDf{eria, avendo un delìujaMimo,. odore 
che,SI.consèrva per lungo iémpo. Un p ĉco 
grande lire 1, 

, B r u n i t o r e ilatantàniiociper pulire 
islanlanenuiente .qualunque metallo;' oro, 
argenta,.paofoing, bronzo, attqné eco. cent. 75 
la bottiglia. ; 

'AetKnadall'Bréittlta'-^'iufallibileper 
la.'distruzione dèli» eimìei. Bottiglia óeut: 80 
con istruzione. . 

' _ "A:rirl«'èla«òi»é ttittdie — -bi'e'Vi'Ifito-
indispensabile per le signore. Sepiti il f̂ rro 
rÌ8ca!datO'»lltf'spirito •^iqtiìhdi-'-ft freddo 

'^ttiproduce iunon pii!t'di B minuti i 'più 
bei riceietti.ofriHsattes. Una ' toitolina' di 
4 ferretti.liré'UNA. . 

' Xiijiatlralltf 16' : -' liicMó'ldlpiî mba'btle per 
"stivali. Vii una' bellissima tidta W a chó si 
conserva per una' settimtlna 'nàiilgraila la 
pioggia, il fango' o la 'neve. 'Una'' bottìglia 

..lire. 1.50. 
S a p o n i ;i{ftónici 

"prezzi ~'ii Goni; 
ecón'oiàfci, Idi ' tutti i 
I in ' più. 

VÌIoii?lné vera lozioiie'per la.circolazione 
Uei dipèlli.'''Essa'fu preìàiatt,'tilÌ''E'spqai-
zióiie''(li'F'ilade'lfi)i:'ed'è'infàflibtlii per','l-c-
stlttiiìw Ui'iJaiìólli-ffrfgi'e' biUbbfai il'fóro 
primitivo colare. Lire 3 la bottìglia. 

wéViupliar —iNinnhaea odorŝ tti, pro-
fasis delicatissimo,per fsizolétii, lire 3 una 
bottiglia. . ' . , . , -, 

Cera vei^nlee '«xeelaltfr'r-'iliisu-
perabilemel lueidare.ipaVimenti.terrazti alla 
veneziana, mattoni,,'<ittadroni,:ip»rattet̂ <jmo-
bili ecc. Una spatola da un (;hiiqgr.àmmo 
costa lire .4 e ê'rve fn ilucidare 15P mî t''' 
quadrati di àuperficie. 

MK̂  ALsTREI SPECtiliUTÀ NA3EIONAU EE> ESTERE 

^ ,SJnù cMomo. Coita e Hàentie' è d.̂ gnii' córopÀ^^ 
,'d<èlÌ'«iV,beìlésE'£a. — liiitiui'lia e i capelli àgigiun-t. 
sono airiioino aspcito di bellezza, di forxa e 

'"ttk seriiio. 
L'acqua di e l i ln lna A. di Hl-

Komo e C i 6 dotata di'fruganza de­
liziosa impodisce ' immedìiitamonte la 
cadutai'dei capelli 'e della barba, non 
solo, 'ma ne agevola '-o- sviluppo, infon-

''dendo loro 'forza e morbidezza. 
iFa aooniparìra la' forfora ed assicura 

alla giovinezza'una lussureggiante ca­
pigliatura'Uno alla più tarda vecchiaia. 

'Si vende in fiate ed in' (ilacons)'da 
' L. a, tJSù; la 'bottiglia- da 'un li'tro 

circa L. 8.1SO. 

1 sfaddMi .'arlic'ali''̂ i Wèndbno 'da 
ANGELO JIIWNIÌ 0 Ci, Via Torino u. 12, , 
Milano; in Venezia presso l'agenzia' LQ:{-' 
SEG.A, S. Salvatore 4875, da tutti i 
parrucchieri, profumieri. Farmacisti ad \ 
Udine dai Signori MASON ENIUCO chinca­
gliere — PE'I'RO'ÌZI F.Nuico p'iirrucchiero , 
— FAUBIS ANGBLO .'armaciata ~ MJNJSINI ' 
F&ANCIiSCO droghiere. 

Alle spedizioni per pacco postale 
aggiungere Cent. 76. 
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'importa 
in quale dei 

d|t̂  Giornali Nazio-
^ nati od Estori. 
Indirizzatovi presso l'IJfficio di Pubbli­
cità in Via Mercerie, Casa, Masoìadri 
II. 6, che essendo in ;corrispoi)dailza 
con tatti i giornali è in grado di 
praticare prezzi di tutta convenienza 
con grande ribasso di spesa e .tempo. 
ai committenti. . 

Vole te l a s a l u t e ? ? Liquore'Stoinaticò'Rico'stitaente, 
Milano FEI.ICB 'BISBElltl Milano 

Egregio Signor'Blaljerl Milano' 
Padova 9 J>ébbraio 1891 ' ,' 

Avendo somministrato ili jiàreccl̂ ie occa­
sioni ai miei infermi il'di tèi Liquóre FEKftO 
CHINA |io.tso assicurarla d'aver senipl'e'cOU'4 
seguito vantajigióiii rÌBultaineUti, Con tutto il' 
rispetto «no devotissialD 

A datt . Ue-Glovannl ' 
Fròf.di'Pott(li)giai«1l'Uffilettità'ai'"'P»dolva. 

Be'i/èsi'preról-ibnitî 'iiite 'prima^dei >pasti' é' 
nell'oro''del Wertiiouth. • •:••-'• •< 

Vendesi da i principali jarmaeisli, dro­
ghieri e Jiquorùd'. 

FONTANINO DI P E J O 
tomista Acqua. Ferruginosa e gasoaa efficacissima p'er la cura a domicilio delle'malattie 

causato da impoverimento 0 difetto del sangue. È eccellenlo 0 igienica bevanda 0 ài 
prende da sola, con viup, sciroppi, eco. tanto prima, dopo, còni? durante il pasto. 

Si; può avere dalla n l r c x l o n e d e l Pontanl lno di P r j o i n t irere i» , nello 
l'arraacie e denotiti ' atinuuciati. 

La dirwtotis, C. BORGllETTL 

Specialità Inchinstro 
Il Emi lldki è nu InohioBtro prezioso dalla 

cui vendita sì rese concbsaionaria per tutta Ita­
lia l'Impresa <li «ubblieilà Luigi Fabris e C, 
vaine. Via Mercerie, ewa Masoiate,, n. 6. 

Servo per registri corno ad uso copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

iiP..||].(ìlI.ISTATr 
nessuna Acqua per la testa senza aver prima 

aperìmeatato . 

L'ACQUA DI OHIHINA 
;' /'preparata ," ; .' . 

dal P r a t e i l l HIKZI - V lreuao 
Preferibile alUt^tfe.a!^coi4«fla più tonica, 

antipelliculare ed igienica ; rigensratrioe e 
conservatrice dei eapcIU. 

P r e s s o 'ii. ' Ì.SO''Ìw ' botillglla 
Deposita esclusivo per 'UDINE presso 

'Ufficio di PublilicilAL. l'ahris, Via Merce­
rie, casa Masciadri, n, 5. 

SAPONE AL FIELE 

per lavar stdffe in seta, lana ed altre 
sen'ua ptiato'.'alterartte'''ll dolore ; 

Si faccia sciogliere'questo pazzoidi sapone in un litro di .acqua, boJieptii, >i , 
'lasci ben raffreddare'* quindi'ai adoperi. '' " . i.'' 

'' •• ' SI 

Ctentesìmi ' S O a l p e z i p co»'ìatt'ifBioiie. 

Rivolgersi''allMMÌ*RBSA'DI 'PUBBLICITÀ 'LUIGI FABRIS e' C, UDINE •'' 

Via Mercerie, Casa Maaciadrii N.'s, . 

Udine, 1861 —-Tip..Marco.Batdusco 


